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EMINENTISS. e REVERENDISS. SIG. 



Refento agli oc- 
chi , ed infieme al cuore di 

VO STR A .EMINENZA 

a 2. que- 
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« 

qiteBo hre^e Volume delP 
Iplorìa di S. Giuliano ,> due 
*volte Martire ; V una ^per la 
rara pazienza, con cui foffer- 
fe molf anni la gravoja in- 
fermila di podagra , inaiata- 
gli , a moltiplico di meriti , 
dalla Bontà del nof roT)io; 
V altra , per la Jlngolar ge- 
neroftà, che palesò fno al- 
la morte, confejfando intre-^ 
pi do , anche in mezzo d tor- 
menti , la verità di noflra 
SantiJJlma Fede. Dico agli 
occhi delP Eminenza Vojira 
perche leggendolo , sò che ne 
ritrarrà non lieve conforto 
riconofcendoji , ih fomigliahr 

■: ' ; te 


te malóre che patìfce , i^entu- 
rofo compagno di un Santo i 
che col fuo ef empio la potrà 
rincorare a più patire ; e di- 
co al cuore di V. Em., per che 
affezionandoji Ella Jempre 
più al fuo potente patrocinio^ 
concepirà i^he fperanze di en- 
trare a parte dépremj , con 
cui Dio incoronò nel Cielo la 
fortezza di un taV Eroe . Con 
ogni maggior ingenuità mi 
dichiaro , che non awei am- 
to ardire di comparirle d' 
alianti colla fcarfezza di of- 
ferta sì tenue , fe un efprejfo 
Comandamento del Regnan- 
te Ròntefice Clemente XL 

a 3 hra- 


/ 


I 


hramofo non meno di porge’- 
re ogni più efficace" folliew 
alle di Lei molefte indifpO” 
jìzìoni 5 che di promuovere^ 
dappertutto le glorie di que^ 
Jlo Martire invitto , non mi 
etvejfe à ciò animato : wlen-^ 
do forfè l'avvedutijjìma men’- 
te di Sua Santità aggiugne- 
re da una parte con quejlo \ 
Ritratto d* eroica toleranza 
valìdijjtmi lenitivi alP acer^ 
hit a de'' dolori , che V Km. V- 
con tanta fuperiorità di anh 
mo i ed uggitale edificazione 
di chi le ajjtfie , frequente- 
mente fojìiene ; e dalP altra, 
colla mia ubbidienza cP fuoi 

ado^ 


r 
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adorahili cennì , conciliar a 

me la di Lei JlimàbilijJìma 

protezione e henholenza, e 

darmi nuo^i motivi da fof cri- 

vermi per fempre, 

« 

DiV. EMINENZA 


lNvotijpt}ioepkNgatiJfìmo'Ser*!fidore 
Anton Maria Bonucci . 

• a 4 CRJ- 
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S.Au^-apud 
A Lap. in 
Apoc, 


S.Eu£h. tìo- 
mil. de SS, 
Pct.ìsPauì. 



CRISTIANO 


L E T TU RÉ. 


A Chielà Cattolica , fècoa- 
da madre di Martiri) come 
la chiama Sant’ Agoftino, 
quando ci pone d’ avanti 
agli occhi que’gloriofi trion- 
fi , eh’ Eglino fra gli applaufi del cielo 
e della terra riportarono ) confelEmdo 
colla voce e col làngue la verità di no- 
ftra Fede ad onta de’ tiranni e de’ tor- 
menti , che tanto li affliflero , che al- 
tro mai pretende, dice Sant’ Eucherio, 
che coll’ elèrapio della lor eroica co- 
fianza armarci di coraggio e di fortez- 
za? 
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za? Perocché chi v’ hà dè* Chriftiani, 
che cohfiderando quanto quegl’ invit- 
Eroi lòftennero:di pene , di mar- 
tori e di morti , 'per difender l’ onore 
di quel Dio ,, à cui si daddovero lèr- 
virono j non lènta rinvigorirli il cuore 
à vincere ogni più. dura difficoltà , che 
s’ incontra nella fedel cuftodia della 
Legge Evangelica ? Chi v’ hà , che ri- 
cordandoli dèi .'làngue 5 che Elfi, si vo- 
lentieri colla vita profulèro , Iblamen- 
te affine di comperarli à prezzo di lU- 
dori , di llenti , ^e di mille lùpplizj la co- 
rona dell’ immortalità nell’Empireo, non 
li accenda di un vivo defiderio dell’eter- 
na beatitudine , ancorché quella gli deb- 
ba collare lagrime , povertà, perlècu- 
zioni , e travagli ? Armantur enim , dice 
il Santo , filtorum animi \ dum patfum 
recenfentur triumphi ; ex bis quippi in- 
telligimus quantum debeat dejiderarì vit» 
illa (eterna -^quam per cruciatus ^pervul-> 
nera , per intolerandos labores nidemus 
inquiri ; quam cognofeimus predo Jangui- 
nis comparari . Di tale e tanta pouanza è, 
e lempre fù la virtù e generofità mollrar 
ta da’ Martiri nel Ibllerire lino all’ ulti- 
mo fiato acerbilfimi llrazj per lo nome. 

di 
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jl^tL VII. 
Synod. Gen, 
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di Crifto : che à chi ne contempla con ' 
attenzione le prodezze , e T imprefe, in- 
fluiile nell’ animo una lena si Iòne di 
(pirite > che brama anch’egli d’ entrar 
à parte delle loro battaglie ) per renderfi 
dipoi meritevole delle loro infigni vitto- 
rie* Qi^efto fu 1’ effètto 5 che provava 
in fè fteifo quel Monaco Perfiano , e di ! 
}x>f ilkiflre Martire Sant’ Anaftafio , li ! 
di cui Atti approvati nel fèttimo Sinodo 
Generale teftificano, che non fi poneva 
mai à leggere la Paflìone é còmbàttimen- 
ti di un qualche Martire , che non rte ba- 
gnaffe concaJdiflìme lagrime i fogli del 
libro, defiderando frattanto di emular- 
ne , fè à Dio foffè in piacere , e la fàntità 
della vita , e la felicità della morte. Hie 
càm apud fi legeret vìBorìas Martyrum.^>. 
trophcea , 0* ccr lamina , libros afpergebat 
lacrymìs , 0* orabat ut ipfi quoque tale: prò 
Cbrìjlo fubìret perpejfiones . ^uocircu 
nulli rei alteri fibi vacandum cfie cenfe-- 
bat , nifi foli eorum leBioni . Or à fomì- 
gliante Icopo voglio, che Voi, Candi- 
do Lettore, intendiate aver io applicato I 

la mira e l’ intenzione in offerire alla vo- 
ftra cattolica pietà 1’ incolta peraltro, 
mà verace telfitura di quella Ifloria, non 
' aven- 
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avendo efj)oflo in eflà alla publica luctf 
il celebratiflìmo martirio di S. Giuliano 
r Aleflàndrino , che per infiammare le 
menti , di quanti fi avverranno in udirlo, 
ad’ una perfetta imitazione della lira am- 
mirabile , e Ibvmmanatoleranza. E vero 
che , ò fia per ingiuria de’ tempi , ò per 
invidia degl’ idolatri , IcarfilTime ci fono 
rimafte le notizie , che Ipèttano à quell’ 
eccello Cònfellbre di Grillo. Della di 
Lui làuta vita, che menò da fervente 
e pazientilfimo Crifliano fra gli atroci 
dolori della podagra j nulla alratto lap- 
piamo . Solamente del nobil Martirio , 
à cui volontario fi offerlè j è felicemente 
conlumò , abbiamo una dillinta contez- 
za; mercè la diligènza del Velcovó d’ 
ÀlelTandria San Dionigi , che in uno 
Iquarcio di lettera Icritta à Fabio Velco- 
vo di Antiochia’ i nehà tramandate alla 
pollerità , come preziolè reliquie, le cir- 
collanze più memorabili . Q^lle però 
da me rapportate con ilchiettezza di llile 
sù la prelente Icrittura , mi fembrano di 
tanto pelo e valore , che ben ponderate , 
come fi vuole , ecciteranno , cred’ io , 
la vollra divozione à ricopiar in voi que’ 
tratti di virtuolà lollèrenza, che pur trop- 
po 
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Ex D.Gre^. 
Afa^n, horti- 
SS- ^ • 


Vide D. Tb. 

1 . 2 . g.\\6f.a. 

9. »^/ dici~ 
tur-,quòdper~ 
/ève rànfia 
vìa n& cadit 
fub tnerirum 
iyc. 


S.Gregor. 

ibid. 


po ci fìl duopo per rcfiflere à colpi del- 
le continue avverfità, cheòda’Demo- 
nj ò dagli Uomini ci affalifcono ogni di 
fra le lamentevoli vicende di quello 
efilio. La gloria del Martirio l’è un 
fiore, che non nalce in ogni giardino; 
nè le noftre indufirie , e buoni defiderj 
fono da fè valevoli ad incoronarcene la 
fronte ; quando tutto nalce e tutto cre- 
fee agl’ inalij della celefle ruggiada, che 
è la grazia più fpeciale del Signore. 
Nulladimanco , le il publicO martirio 
di làngue , che è un autentico telliinonio 
del più fino amore dell’ Uomo verlb il 
filo Dio, nè à tutti fida, nè da veruno 
condegnamente fi merita; al certo che 
il martirio nalcolto della mente, che 
conlìlle neH’alfoluto dominio della ra- 
gione e della Fede Ibpra gli appetiti più 
(regolati del vecchio Adamo, e fi co- 
manda à tutti , e da ognuno colla divina 
grafia facilmente fi ottiene . Morire^ di- 
ceva San Gregorio, perodio del Perle- I 
cutore , martyrìum in aperto opere ejl \ 
ma lòpportar virilmente le contumelie, 
ed amare chi ci odia; martyrìum eflin 
occulta cogitationc . Ci mancherà , Ibg- 
giugne il Magno Pontefice , l’opportu-. 
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nità di quelle pèrlècuzioni J che tanto 
moleftarono fino da’ luoi. primi, natali", 
mà tanto infieme nobilitarono' lìt Ghielà 
Romana ; pure anche la noftra • pace ri- 
conofce il fiio martirio : quafmis pccafìo 
perfecuttonis deejl , habet tamen ^ pax 
nojlra martyrium fuum:. Perocché quan-» 
tunqùe oggidì non godiamo la forte di 
fòttomettere il collo alle niannaje ; colla 
Ipada però dello Ipirito {canniamo nel- 
la mente le voghe sfrenate del lènfo : 
Jl carni s colla ferro’ non fubdimus ^ fp^fì' 
tualì tamen gladio dejtde'ria in mente tra- 
cidamm . A villa dunque del Beatiflìnjo 
Martire San Giuliano , eh’ io vi deforivo 
in quello picciol volume , come un raro 
elèmplare di fortezza e di magnanimità 
in tutto crilliana , sì nella lunga e dolo- 
rolà malattia di podagra che pati, si nel- 
r atrocità delle ■ battiture , che follenne 
per Grillo ; rincoratevi ancora Voi à 
mantenere una invariabil conformità di 
volere con quello di Dio or nelle in- 
fermità , che vi tribolano , or nelle con- 
tumelie , che vi pungono , or nelle an- 
gullie "di povertà, che vi llringono;ed 
allora da parte dei medefimo Santo Dot- 
tore vi allìcuro, che e Voi ed io, le per 

rive- 


/i/m honàJ. 
3 , in 


\ 


limiiìd. 


riverenza dell’ Evangelio che profeflìa- 
mo 5 non perderemo à qualunque fini» 
ftro accidente la dovuta equanimità y 
làremo ancora noi Martiri lènza tiran- 
no ; martyns pojìumus , ptiam fi nullo 

ferro percutierUium trucidemur ; Cos\ 
Dio 5 per le preghiere di quello Santo 
Martire , celo conceda , come io illaiite- 
mente ne lo prego . 



MI- 
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MICHAEL ANGELUS 

TAMBURINUS 

Prapojltus Generalìs Socktatis ^ESV . 

/ • 

C Um librum , cui tituliis : ìjìoria dtì 
Martire S, Giuliano \ à P. Antonio 
Maria Bonucci Societatis noftra Sacer- 
dote confcriptum,aliquot ejufclem Socic- 
tatis Theologi recognovcrint , & in lu- 
cem edi polle probaverint fàcultatem là- 
cimus 5 ùt typis mandetur 5 fi iis ad quos 
pertinet ita vii^bitur ^cujiis rei gratia 
has litteras manu nollra fublcriptas , & 
figillo noftro miinitas dedimus . Roma: 
\ 7. Martii 1 7 1 1 . 
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I S T O R I A 

Del Martire Giuliano 
AleflàndrinOj Av vo* 
cato de’Podagrofi. 

c A p o P R I M o. 

•* 

•• 

Fierezza della Perfecuzìone dì Decio 
contro ì Crtjltani . 

O vendo Icrivere sù que- 
fti fogli r infigne e ani- 
mola confèlfione > con 
cui onorò la noftra Fé-, 
de r invitto Soldato di 
Gesù Cril^ S. Giulia- 
no, Hi mio pregio dell* 
Opera il telTèr prima un lùccinto rag- 

A gua- 
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Extitit poft 
plurimos 
annos exe- 
crabìle ani- 
mai Decius. 
Qui vcxaret 
Ecclefiam . 

LaUan, de 
VI or. perfec. 
cap. 4 . 
Oròf.lih.T, 
cap. 21 . 

S. Qfprian. 
Uh. de La^ 

Pfit -, & s. 

Diort. Alex. 
Ep. ad Fab. 


guaglio della crudel perlecuziòne , che 
mollè adefterminio del nome criftiano 
r Imperador Decio i come qiiellà) che 
diede al noftro Eroe una s\ bella ed ihvi- 
diabir occafione di manifèdare la dia 
meravigliolà codanza nell’ acerbità delle 
pene , che pad , e d’ incoronarli di palme 
vittoriolè nella nobiltà del trionfò , che 
riportò . Correvano gli anni di iiodra 
fallite dugenquarantanove j quando uc- 
cifi da’ Soldati i due famofi Filippi , 
Padre , e Figliuolo ; il primo in Vero- 
na ^ il fecondo in Roma, diccedè loro 
nell’ Imperio Decio Trajano , nativo 
di fiudallia ò Buballia nella Pannonia 
inferiore : e dii dal primo dì , che il ' 
fèttimo dopo Nerone nell’ anno fè- 
guente pigliò le redini del governo, 
^arfè , come feri ve Oroflo , da per tutto 
Editti atroci e ferali contro la Vita e pro- 
fèdìone de’ legnaci dèi Crocifidò . La 
tempeda, che dilcitò qued’.iniquilfimo 
Principe à didruggimento e total naufra- 
gio , le gli venidè fatto , della Chiela 
Cridiana, fìi fi arrabbiata, e terribile, che 
nel riferirne gli avvenimenti fiinedi pian- 
lero iriconfòlabilmertte , cogli Angioli , 
cred’ io , della pace , i Santi Cipriano di 

Car- . 
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Cartagine , e Dionigi di Alellàndria. 
Perocché , per non parlare di quei d’altre 
Provincie e Città, molti de’ Fedeli di 
patria Alelìàndrini , di pollo coIJjìcuì , e 
per affluenza di roba legnalati , al liiono 
(blamente delle minacele imperiali adat- 
to sbigottiti , volontariamente fi arrele- 
ro ; nè per negar la Fede afpettarono al- 
meno d’ edèrne interrogati , e carichi di 
catene , di vederfi collretti , come deboli 
e fiacchi , ad abbrucciare làcrilego incen- 
Ib in olfeqliio e culto di Numi bugiardi ; 
mà vinti avanti di combattere , e lènza 
cimentarfi co^ tormenti ò azzudàffi coll* 
inimico, vilmente prollrati, voltarono 
fleali e traditori le (palle à Grillo , e fi ar- 
ruolarono indegni ed apollati , Ibtto le 
bandiere del perfido Idolatra . Aderat , 
dice, come tellimonio di que’ tempi, il 
citato Dionigi , aderat edìBum Imperato- 
ris , illud tpfum fìrè qmd a Domino Mo- 
fìropnediBum ejì ^ borrì ficum ac t erti hi le 
exhìbens . Omnes certi mìrum in modum 
exterriti funt ; ac multi quidem ex illu- 
Jìrioribm pr£ meta Jìatìm occurreruntl 
Ed è lo (ledo appunto , che più enfatica- 
mente deplorava de’lùoi Africani il Mar- 
tire San Cipriano colle lèguenti parole : 

A 2 Ad 


S. Dion. 
Alex.loe.cit. 
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S.Q)pr.eoi. Ad prima Jìatìm uerha mlnantìs inimici 

fratrum numerus fidem fuam 
3SS- pTodidit , nec projlratus e/l perfecutionis 
impela , fed volani ario lapfa fe ipfe prò- 
Jlravil* Non expeBaverunl fallem^ al 
inlerrogali negar ent^ al ihus accenderenl 
apprehenjì* Anlè aciem malli viBi ^ Jìnè 
congre/Ta projìrali ^ nec hoc /ibi relique- 
ranl , al picrUìcare idolis viderenlur invili* 
Altri poi (fiegue à raccontare*il Santo 
Eademepifi. Velcovo Dionigi J che amminiftravano 
ad fai. -j (ig’ publici Magiftrati , col 

. pretefto di aver obbligo di elèrcitare va- 
rietà di funzioni forenfi e civili ^ fi anda- 
vano aggregando al Gentilefimoj con 
cui trattavano ; altri nominatamente ci- 
tati da’ lor medefimi conolcenti e dime- 
ftici al Tribunale del Giudice, interveni-^ 
vano lènz’ ombra di roffore ò di rimorlb | 
agl’ impuri , e profani làgrifizj , che fi of' ! 
ferivano a’ Dei : alcuni fpaffi di pallidez- 
za nel volto , e pieni di paura nel cuore , : 
come le non veniflero à lagrifìcare , mà 
bensì ad eilèr làgrifìcati 5 in vece di vitti- j 
me elècrande , a piè degl’ Idoli ; fèrviva- | 
no di oggetto di derilione , e di Icherna , 
alla moltitudine de’ ciicoftanti , mentre 
davano legni di uggual pufiUànimicà si 

per 


Dilli- 



J 


per morire , s'i per offerir olocaufti. Altri 
con più prontezza e difìnvoltura fi acco- 
llavano à quegli Altari abbominevoli , 
affermando 5 arditi e sfacciati, che non 
furono mai per lo pallàto di profèflìone 
Chriftìani: E diqueffi predifle con ve- Jàem S.Dto- 
rità il Signore , ehe farebbe quafi dif. 
perata la lor eterna fàlvezza ♦ V’ erano in 
oltre di quei , che parte fuggivano, parte 
eon violenza erano fatti prigioni . Alcuni 
de’ quali elfendofi moflrati intrepidi fino 
à fbttomettere il collo alle catene ed il 
piede a’ ceppi , anzi dopo d’aver durato 
collanti frà i fquallori della carcere , e gl* 
incommodi dell’ inedia per ifpazio di più 
giorni , alla fine però , prima d’ eflèr pro-^ 
dotti in giudizio , abiuravano vitupero- 
fàmente la Fede ; altri avendo Ibfferto 
con valore , e coraggio per qualche tem- 
po r atrocità de’ fiipplizj , vedendone 
apparecchiarfi de’ nuovi e più fquifiti , s’ 
intimorivano, e mancavano. Tale e si 
fiiriolà fù la perlècuzione , che per ordine 
dello Ipietatillìmo Decio fi concitò con- 
tro gli Alunni del Evangelio , che pare- 
vano elfer di già arrivati que’ calamitofif- _ _ . „ 

limi tempi , in cui, giulta 1 efprello vati- Matth. 
cinio dXCsi^o^.ipJietìam deBi ^ fi feri 

A 3 pif- 
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Vide etUm 
S-Cspr-cpiP- 
10 * 9 * 


S.Aug, apud 
ALap. in 
Evikng. 


6 

pofet ^/candalumpaterentur . Or’à vifta 
di SI formidabile ed imperverlàta borra- 
foa , in cui (embravàno à danni e fom- 
jnergimento della Navicella di Piero 
foatenate le furie tutte d’inferno, che 
foccorfi e rinforzi di grazia manderebbe 
mai dal Cielo la Previdenza di quel Dio, 
che lèmp're ne’ cab più dilperati l’ hà là- 
puta mantenere anche fra mille fooflè imr 
mobilmente laida , e vittofiolà , alfiften- 
dole con tanta vigilanza ed attenzione , | 

che com’ un ifola combattuta d’ ogn’ in- 
torno da’ vortici più impetuofi del Ma- 
re , tun.di potejl , frangi non potcjì , come 
n’ avvilì» Sant’ Agoftino ? Gliajuti della 
divina grafia furono, sì efficaci , e sì ga- , 
gliardi , che quantunque da una pute fi ' 
contarono molti , che ò per la vemenza 
delle pene , che temerono , ò per il trop^ 
po amore, che ebbero alla fugacità di 
quefta vita , fi Icoftarono dalla lèquela di 
Grifto (perocché quelli non leppero cor- . 
rilpondere agl’impulfi dello Spirito San- 
to , che. gli animava } dall’ altra parte per 
rò vi furono molti , ed in numero anche | 
maggiore , come fiegue à dire San Dio- 
nigi , che rincorati dal braccio . di Dio for 
fleonero in piè , come colonne formilfi- 

, me. 
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me, l’onore e la verità dinoftra fàntiflì- 
ma Religione , come chiaramente l’ atte- 
ra il lodato Scrittore in quella forma: 
J/'cràm beati fili ac Babiles columnx Do~ 
mini ^ ab ipfi eonfirmati y èJ* Fidei fue 
robari congruentemy C ex aguo refpon^ 
dentcm vim atguè conflantiam naSli , ad~ 
mirabiles Regni illius tejles effeBì funt . 
fjno fra primi , che nella Città di AleP 
làndria, fi prelè, lòtto l’Irjiiperio di Pecio, 
à difendere il partito , di Gesù Grillo , e 
coir ellèmpio di foa eroica fortezza ani- 
mò molt’ altri à moftrare un petto di 
bronco ed uno Ipiritodi diamante nell’ 
intrepida confezione della Fede, fenzà 
punto lafeiarfi fvolgere ne da’Gpmpagni, 
che apollatarono , nè da’ Manigoldi, che 
l’affliggevano , piacemi che l’ afeoltiate 
nel Capo , che fiegue , 


»wT ATT- 
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A 4 


CA- 


IdemS Dio^ 
n^f ibiddm» 


N 


S 


CAPO 


I I. 



JUagnanìma CoHanza dì Sàn Giuliano 
d' avanti al Giudice idolatra . 

Iveva su quel tempo di tan- 
ta turbolenza nella Città d* 
Aldlàndria un nobil Citta- 

dino per nome Giuliano ; il 

quale già provetto d’ età , e fieramente 
afflitto da’ dolori della podagra , non po- 
teva in verun conto reggerfi in piedi » 
7*w S.Dto- meno era abile à dar’ un paflb ; 

nyfadFatitt, '^ulìanus , Icrive il mentovato S. Dio- 

^Rufinuu podagf(p delorìbm conJlrìBus , 

aHFahianum qui nec Jlare poferat, nec incedere’’ 3 Sicché 
Antiocb.Ef. menava una vita ben dolorolà , fèmpre e 
immobilmente affiflb ad una Sedia, ò let- 
to , sù cui dentatamente giaceva. E con- 
ciofiacolàche Egli era di Religione , e di 
coftumi Criftiano , temperava l’ atrocità 
del filò male colla memoria delle pene 
del Crocififlb Nazzareno, à cui fedel- 
mente fèiAÙva , Più però de’ pungentifi- 
fimi , e continui jnartorj della Podagra 
lèntiva nell’ animo fyo la vergognolà co- 
dardia di quanti , vacillando nelpropo- 

' ' nimèn- 
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nimento della vera Fedcj che avevano 
fin’ allora fèguito 5 paflàvano dalle ban-«- 
di ere di Gesù Grillo à quelle della fliper- 
fliziofa Idolatria. Nè punto s’indebolì 
la fila geiierofà coftanza à villa di tante e 
sì Icandalolè cadute , che facevano non 
pochi de’fiioi Concittadini dalla Reli-' 
gione del Nollro Dio nell’ empio culto 
de’ fàlfi Numi ; anzi , come al lòffio di 
vento impetuolò una gran fiamma vi è 
più fi accende , così l’ ardente zelo dell* 
onore di Grillo, che rilèdeva nel petto 
di Giuliano , pigliando dal fiero turbine 
d’ una tal perlècuzione , e dalle altrui ro- 
vine nuova lena e vigore , l’impegnava à 
difèndere col proprio làngue Egli Iblo , 
quando unti gli altri 1* abbandonallèro ^ . 
la verità della Legge Evangelica , à cui 
sì volentieri con tutta la lùa famiglia s’ 
era di già Ibttomello; imitando in ciò 
queir infigne e Santo Patriarca Tobia, 
che lòtto r imperio di Salmanallàr nella 
dura cattività degli AflHrj , vedendo tut-- 
ti gli altri , che correvano frettolofi ad 
incenfare i Vitelli d’ Oro efpofli già alla 
publica adorazione dal fàcrilego Gero- 
boamo, egli fòlo tenaciffimo del fànto 
Decalogo , fuggiva dal commercio di 

tutti» 
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tutti , e fe n’ andava nelle tré felle degli 
Ebrei à Gerulalemme ; ed ivi entratolène 
nel Tempio adorava divoto la Maellà 
del vero Dio d’ Ilraello » offerendogli in 
argomento della Hia fedeltà primizie e 
decime prelcritte dal Sagro Levitico , 
Tot. Càm ìrent omnes ad Vituhs aureos , quos 
^erohoam fecerat Rex Ifrael , bk filus fu^ 
ghbat confiftia omnium , fed per gebat in 
^erufakm ad Templum Domini , 0* ibi 
adorahat Dominum Deum Ifrael^ omnia 
primitia fua Decimas fuas fideUtèr of- 

ferens , Altresì il nollro Giuliano , non 
potendo, come s’è detto, muoverli pun- 
to col corpo , fatto però della lìia Cala , 
€ mallìme del Ilio cuore ^ un vivo Tem- 
. pio di Dio , ben moltrava , ered’ io , à 
tutti quei , che lo vietavano , aver Egli 
Iblo colla grazia dell’ Altilfimo , à CTii s’ 
affidava , valore e coraggio baftevole à 
Ibllenere il partito , e la gloria del Divin 
Redentore anche in fàccia à più infieriti 
tiranni del Gentilefimo; deteftando frat- 
tanto con franchezza di voce , e più cor^ 
rilbluzione di mente, l’abbominevol lèt- 
ta di quanti lì opponevano al Supremo 
rilpetto, che unicamente fi deve all’ado- 
rabil Trinità dell] Eccello* Pervenne alla 

noii- 
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notizia del Prefidente idolatra la &ma d’ 
un tal Profeflbre della Fede di Crilìo } il 
quale non avendo piedi fpediti ed agili 
àcàminare , fi gloriava d’ aver un animo 
pronto à patire più tolto la morte y che à 
negare l’àuguftò ]Nome di quel Dio , che 
adorava : e lènza fraporre più indugio » 
comandò , che cosi infermo com’era » gli 
folfe tantodo portato d’avanti;non aven- 
dofi punto di riguardo ne alla yeneiabil 
caniaàe , che moltrava nel capo , nè all* 
atrocità della malattia , che lènza punto 
di tregua l’ affliggeva nel corpo : effèndo 
che le leggi ftelTe degl’ Iraperadori , pur 
gentili, vietavano ed efimevano dal com- ^ Poiagu^ 
patire ne’ Tribunali i Rei; quando quelli c.quì‘rnorb9 
drllèro attualmente tocchi da’dolori del- fe 
la Podagra : diche dilcorre Favorino Fi-? * «</- 

lolbfb col Giureconlìilto Sedo Cecilio ver/*m va- 
nelle notti Attiche di Aulo Gelilo , dove 
fi parla à lungò lòpra le leggi delle dodi- cu/: tut. 
ci tavole Ipettanii ancora ad un tal mor- Gelitus Uh, 

bo : Egli ad un tal ordine , che udì, tanto 
fù lungi dall’ ilmarrirfi , ò turbarfi > che 
anzi nuovamente rinvigorito nello Ipiri- 
to dalla poifanza di quel Signore, che 
luol valerli delle colè più deboli , affìn di 

confonder con èffe , e di abbattere le più 

forti 
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fòrti c robufte , torto chiamò due dè’fuoi '> 

Iti S.vien. pi^i fidi Servidori , d’ uno di eflì fi tace il ■ 
nome negli antichi monumenti , e l’ altro 
Xainm!' detto Cronione, cognominato Euno; \ 

e promettendoli dalla lòr conolciuta pie- 
tà , che gli larebbono teftimonj e compa-t . 
gni nella mèdefima confèlfione della Fe- 
de ) ingiunlè loro , che nella lèdia , dov’ 

Ei dolente fi (lava , lo portallèro alla pre-» 
lènza del Prefide , bramolò di difèndere, 
colla lingua e col cuore lalàntità dino- 
ftra Fede , che profèlTa va , Prontamente ' 
ubbidirono i Servidori , portandolo al-» 
legri dinanzi all’ èmpio Tribunale , dove 
interrogato il Santo Vecchio , lè egli ve-t 
. > . ramente fòllè quel Giuliano , che à quan-» 

' ■ ti givano à vederlo in lùa Cala , inculca-^ ■ j 

. va conie vera la Religione de’ Criftiani , i 
ponendo loro in abbominazione e ludi-» . 

brio la Setta de’ Gentili , intrepido rilpo-» 
lè , elTer Egli quel dertb , che quantùnque 
inferrtio di corpo , vegeto però e fimo di 
mente fi obbligava à mantenere per uni-» 
ca e vera la Legge del Sommo Dio del 
cielo e della terra Gesù Crirto: cosi a 
piena bocca la predicava, prónto àfò- ’ 
Icriveme ogni apice collo fpargimento . 
del proprio fàngue; detertando nell’iftef- 

fio 
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fo tempo come fàlfà e menzognera qua- 
lunque Altra Religione 5 chenonfofle la 
Criftiana. Or chi non ammira nella fran- 
ca e generofà rilpofla di quello nobil An- 
ziano la grazia dell’ Onnipotente, che 
lèppe Ibmminiftrargli un animo si rilblu- 
toda difèndere la purità di noftraFede 
anche in fàccia di chi armato di forza e di 
furore efèguiva crudelifTime fèntenze di 
morte contro i ProfefTori dell’Evangelio: 
meritando il noflro Santo per quell’atto 
di SI eroica intrepidezza d’ eflèr annove- 
rato fra quel beato ftuolo de’ tre Santi 
Giovani Ebrei, che anch’ Eglino ebbe- 
ro vigore e lena da proteftarfi fu gli occhi 
Mei fuperbo Nabucco , che li coftringeva 
ò ad adorare la fìia flatua, ò à morire bru- *' 

ciati fra gli ardori d’ una fornace , e dire : 

Sappi ò Rè , che non mai ci vedrai adora- 
tori de* tuoi vaniffimi Numi , nè mai pie- 
gheremo le ginocchia d’ avanti al fimola- 
cro d’oro ^ che hai eretto di te ne’ campi 
di Dura * Mà più ancora avremo da am- 
mirare l’animofità del nofIroGiulianùper 
una circoflanza di non lieve confìdera- 
iione, che la refe più meravigliofà , e più ‘ 
cofpicua, come da ciò, che qui d’appreffo 
fi fbggiugne 3 chiaramente apparirà* 

C A- 
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Orrenda Apojlajia dalla Fede in una 
- de' Servidori di Sé Giuliano, 



[Iccome la luce dirimpetto alle 
tenebre campeggia più bril- 
lante e più vaga ; cosi la for- 
tezza del noftro Martire ci fi 
farà vedere e più animofà e 
piùftupenda à fronte della pufillani mi tà 
che moftrò , voltando le Ipalle al divino 
Evangelio, uno di que’ due Servi , che 
portarono fino al Tribunale del Giudice 
nemico il Beato ConfelTore di Gesù Cri- 
fto . Il nome di coftui fi tace dagli anti- 
chi Scrittori come s’è detto,non meritan- 
do d’elTèr mentovato ne’ falli della Ghie- 
la chi come infime apollata s’ era volon- 
tariamente cancellato dal gloriolò lluolo 
de’ Difènlòri di nollra Fede , e in conlè- 
guenza dal Libro de’ Viventi nel Cielo . 
Quelli appena ebbe udito minacciarfi dal 
Prefide lupplizj e morte, le egli colfiio 
Padrone , e Compagno perfiftelTe nell’ 
ollervanza del Crillianefimo , che fece? 
Scordevole affatto de’ buoni configli, e 

degli 
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degli elèmpj di fincera pietà ammirati in 
San Giuliano , e ribellandofi in un iftante 
da queir interno lume, con cui avea fin’ à 
quel tempo conofciuta per (anta , e purif- 
fi ma la Fede del vero Dio , che adorava , 
publicamente rinunziò al nome e pro- 
felTione di Criftiano , e per ilchivare ogni 
minima forte di tormenti , fi afcriffe il 
forlènnato all’ infame partito de’ Gentili : 
Horurn alter ^ parla San Dionigi de’ Ser- 
vidori di S. Giuliano , Jlatlm negavit ; e 
lo conferma il Martirologio Romano ai 
venti fette di Febbrajo , dicendo : quorum 
^ alter fidem negavìt : mà con più efpreflìo- 
neNiceforo Calliflo con le fèguenti pa- 
role : quorum alter Jlatim ad tantam ma- 
Iqrum immanitatem anintum defpondìt , 
Fidem ahjuravìt , è* Hher dimifus ejì . 
A tal vacillamento , ò , per dir meglio , à 
SI orrendo precipizio , che fece colui dal- 
la noftra Santa Fede nell’ Apoflafia , che 
non fi fcuoteffe punto, nè punto titubafle 
la mente di Giuliano , non vi fèmbra un 
nobil miracolo della Grazia aflìflente ? 
Qi^egli giovane negli anni , robufto di 
forze , familiare di Cala , allevato nella 
lana dottrina , Iblamente lèntendofi inti- 
mare dal Giudice acerbità di tormenti > 

cadde 
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cadde mifèramentc dal culto del vero 
Dio negli errori della cieca idolatria * E 
un cambiamento si fpaventolo non potè 
cagionare minima mutazione di propofi- 
to nell’animo del noftroEroe, benché 
Vecchio di età, maltrattato in tutto il 
Corpo dalla Podagra , e teneriffimo 
amante di quel luo fido per altro e antico 
Servidore : mercè l’ ajuto ben’ efficace di 
quel Dio, che non permife riceveflè Ican- , 
dalo veruno da si repentina caduta: (à- 
pendo Egli beniffimo , che il Dono della 
Perlèveranza nel bene incominciato, non 
è di chi colle fòle induflrie della natura 6 

10 vuole , ò vi corre, conforme n’ infegna 
TApoftolo ; mà della divina Mifericor- 

quale previene ed eccita T umana 
chirùt.c,ix. volontà à volerlo , e vi coopera. Pianfe 
bensì il Venerabil Anziano , e nel più in- 
timo del Ilio cuore fidolle per la rovina 
di queir infelice ; cui fperava frappoco 
f fè Egli non aveflé ceduto al timore, pri- 
ma di efporfi alla battaglia ^ aver compa- 
gno nel Martirio, e infieme confette nel- 
la Corona . Ed è molto verifimilc , che 

11 Santo anche in fàccia del Tiranno , pri- | 
ma con parole piene di compaffione e di 
dolcezza l’ invitaflè à pentirfi del fìio fili- 
lo, ! 
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ló i ficurò di trovare (campo e perdono 
in quel Signóré-y • che sàcompatire la no- 
ftra fiacchezza' r<indi , vedendolo perii-- 
nace nella (ua infedeltà , con voci animai 
te' dallo zelo dell’onor di Dio, e della 
nbfira Religiohe , lo (gridaflé, rimprove-!- 
randogli V enorme ingratitudine' u(àta: 
alla divina vocazione , e ponendogli d’ 
avanti aglii occhi reternità delle pene^che 
per efiàgli ■fi preparavano nell’ Infèrno , 
Poco però potevano valere ad ammollir 
quel cuore del Servo rubello- e gli amo- 
rofrinviti , er>a(preriprenfioni i che da 
parte di- Dio vi adoperò- d’ intórno lo 
zelante Padrone ’; quando chiaramente s’ 
avverò in eflblvi'là terribil fèntenza dell’ 
Apoftolò ; che-lcrivendo a’ Romani di(^ 
(è j Iddio à chi vuole 'irà figliuòli dilìia 
elezione , come un Giacobbe yfà prova- 
re gli efiètti di fin^^atuitaelónenza ; e 
lòvrana pietà ; e^chi p’er lo cóntrarib pre- 
vede fra’ Mifcredehci é'frà' rèprobi , co- 
me un’ Elàu; lafcia’ ed abbandona nella 
(ùa durezza V". e òftinazione : cujus vult 
mtfeYetur\ 0 quem vuU indurai, Rimà- 
(è dunque da un lato nella fila infleffibK 
perverfità il Servo pufillanime , perden- 
do in un momento la bella (brte e di pa- 
- i -, • B tir 


Rom. 9. iS. 
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tir per Crifto qui in terra , e di trionfiir 
con Crifto frà Beati colafsù nell’ Empi- 
reo: e dall’ dtro ^ provò' un cftremo 
cordoglio il noftro Santo , vedendo che 
filèparava ben lungi dafe nella . prezio- 
là mone , che da- Dio fi allettava y quel- 
lo , che gli era fiato s\ caro e sì giovevor 
le negl’ incommodi.di fùa ftentariflìma 
vita . Mà Dio , che fin dall’ alto filo 
Trono niirava quanto il buon Giuliano 
per la perdita di quello fventurato fi cnir 
ciailè nell’ anima , prima di tollerare per 
elàltazione dinoftra Fede Ipietati mar- 
torj nel corpo , fi prelè la cura di confo- 
larlo , fiicéndo che l’altro. Servo chia-^ 
mato Cronione , e detto’ Euno , firan- 
camente confèflaflè con Eflblui alla pre-r 
lènza del. Giudice Radorabil nome del 
filo Divino Unigenito ^ unico Reden- 
tore del Mondo: Così ne Icrive a Fa- 
bio Antiocheno il mentovato Velcovo 
d’ Aleflàndria. San Dionigi : alter nomi’- 
neCronion , qui Eunus cognominabatur -y 
necnon Jènex ipfe Jutianus Cbriflum 
tonfejjijunt . A quefte voci di sì libera 
confemone di Crifto i non fi può ridire 
quanto s’ infiiriaflè , e s’empiflè di mal 
talento il Prefide idolatra : c conofeenr- 

do. 
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do 3 che non gli riufciva colle fole mi- 
nacele e pai‘ole di (pavento Tatterire que- 
fli due forti (òldati del noftro Capitano 
Gesù 3 come gli venne latto con quel 
difoaziato (^perocché d’altra tempra di 
couanza era fornito il lor petto ^ coman- 
dò 3 che fenza più indugio foffero da 
Manigoldi elpofti a i tormenti . Qiyl 
fbilè poi la fortezza ed il coraggioy di cui 
Dio gli armò nelle pene 3 mifoidierò di 
rapportarlo nel Capo 3 che qui immedia- 
famente fi forive . 

CAPO IV. 


Invitta pazienza di Giuliano^ e dì Emo 
fuo Servo né' fupplizj e vilipendi 
/offerti per la Santa Fede ^ 

/no al morire . 



Olio che i Miniftri di giu- 
ftizia udirono l’atroce co- 
mandamento del Giudice, 
fi (cagliarono come arrab- 
biati maftìni contro 1’ infi- 
gne Confèfibre di Cwfto, e parimente 
contro il di Lui buon Servo : e lènza 
avere un pò dirilpetto nè alla canutezza 

B 2 del 
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del crine , ne à quella doloroHi iiifèrmi- 
tà, che pur meritava un gran compati- 
mento ,* prelblo , ò ftrappatolo con gran j 
furore dalla (cdia , sù cui languiva , for- ' 
temente l’avvi nlèro con due ritorte , co- 
me fatto avevano dèi Servo , lìi d’ un vi- 
liflìmó camelo. Che appunto flildorlb 
di quelli animali fi fole vano dagli Anti- 
chi efporre non folo i vinti , mà anche i 
Delinquenti , affine di àccrefoere la loro 
ignominia , come nell’ anno di mille 
cent’ottantacinque forive Niceta, che 
fecero con Andronico , il quale per co- I 
mandamento d’ Ilacio' fcabìofo Camelo I 
impolhus per Forum , trìumpH Jpecie ^ 
traduHus eft . Cosi legati amendue i no- 
llri Santi li fecero vergognplàmente con- 
. durre per tutte le Urade- più famofe della 
Città d’ Aleffimdria , che era ben vafta ; 
affine di elporli , come avvenne , alle de- 
rifioni ed infoiti del popolaccio infoien- 
te , e fehérnitore , mentre il miniftro fen- 
za punto di tregua li batteva. Gaftigo 
era quello folito eféguirfi anche da’ Ro- 
mani, ndh folamente à titolo di corre- ^ 
zione , mà per ignominia e tormento de’ 
malfattori j come chiaramente fi racco- 
glie da varie leggi del Codice e del Di- , 
’ gefto : 


I 
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gefto; pure era con qualche difTerenza, 
perche le sferze, come di pena più mite , 
riadoperavano co’ liberi ed ingenui; ei 
flagelli , come di più rigore , co’ Servi . 
Perciò nella Legge In fervorum , lotto il 
titolo depoenìs^ Ì\à\cQ,ex quihus caujìs 
Uber fuflìbiis eaditur , ex bis fervus Jld- 
^ellìs cadì , ^ Domino reddì jubetur. Mà 
il noftro beato Martire fù allìeme con 
. Elmo percoflb publicamente con certi 
ilromenti chiamati in latino flagra , come 
narra San Dionigi per unìverfam TJrbem , 

■ quee quldem , ut noflìs , maxima eB , Ca- 
rnelis infldentes , flagri s fublìmes verber ci- 
ti : i quali flagri , giulla quel che fi legge 
nell’ ottavo libro del Codice Teodolìa- 
noalla lèconda legge del titolo quinto, 
erano una colà di mezzo fra le verghe ed 
i baftoni , imperocché più lottili de’ ba- 
floni , e poco più grolTetti delle verghe . 
Ed elfendo che quegli flromenti fi ubava- 
no colle perfone ignobili , e vili, come 
accenna Plauto nell’ Atto undecimp del 
filo Anfitrione , per quello volle il Giùr 
- dice , che anche S. Giuliano col luo Ser- 
vo folte cosi trattato , fallàmentc ripu- 
tandolo del numero della gente plebea , 
quantunque nobile di prolàpia , loia- 

fi 5 mente 
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mente , perche come criftiano , ricalava 
di offerire làcrilego incenlb alla fognata 
divinità de’ di lui Numi favolofi . Qiwn- 
to poi folTe lènfibile lo foempio , e dolo- 
rolà la carnifìcina che fecero nel corpo 
per altro addoloratiflìmo delnoftro làn- 
to Vecchio le battiture , lo lafoio alla 
confiderazione di chi sà , che la podagra 
rende si tormentato ogni membro di chi 
la patilce , che gli fà foprammodo lèntire I 
ogni leggieriflìmo tocco di mano meno ' 
attenta , che d’ intorno gli aflifte ; non ! 
che la violenza ed il pefo de’ colpi , che 
fopra lenza veruna pietà gli fi vibrino. E ! 
che Ipafimo convien che provalTe Giu- , 
liano 5 così podàgrofo com* era , lotto d’ 
una tempefta di flagelli sì Ipietata, che. 
Come fi raccoglie dal Martirologio Ro- 
mano , e da altri Scrittori , per la molti- 
tudine delle percollè rimale il lànto 
Martire non folamente livido e pello, 
mà da per tutto lacero e infranto, portan- 
do in ogni parte della lìia afflitta umani- 
tà più Hiartorj , e mollrando aperta in 
più rivi di làngue ogni vena , in più ferite 
lèmpre nuove piaghe , in più Iquarci ' 
cadente à brani la carne , e trinciata in 
più barbari modi la vita ; che tutto qtie- ] 

Ilo 
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fto appunto fi dichiara da quel juhentur 
flaffris laniari ; ò come fi legge nel Mar- 
tirologio Gallicano : Vterque per Vrbem 
duBus , cerberi bus dirè cdfus ejl ; ò come 
altri dicono ; flagris difcerpi . Cosi però 
Icamifìcato nel corpo , iiifieme col fiio 
Servo,, il. noftro foriillìmo Atleta, mà 
tutto intero nella virtù e nelfanimo , non 
fi udì mai prorompere in un gemito, ò 
voce di lamento ; come le folle più, che 
una rocca , ben arginato , Deluti quodam 
aggere virtutum ; ò pure un tronco di 
ballàmo , ferito sì , mà che verlàva mol- 
to più di generofità, che dilàngue. Si 
fiancavano i Manigoldi in batterlo, e più 
flraziarlo j fi fiancava ancora la plebe in 
vomitargli contro mille improperj e con^ 
tumelie ; mà Egli coflante ed invincibile 
nella mente , e col Sole della Fede fermo 
nel cuore , qual altro Giofliè , Sole Jlante, 
confecit trìumphum ; ed allora trionfò 
gloriofàmente del tiranno , dell’ idola- 
tria, e della morte, quando meritò col 
filo Compagno di finire per Crifto lòtto 
r atrocità de’ medefimi tormenti la vita . 
Dilli de' medejtmì tormenti , perche quan- 
tunque il Martirologio Romano efpref- 
làmente non dichiari , che il noflro bea- 
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tilfimo Martire unitamente con Sant' 
Euno moriflè (otto le battiture; Ruffino 
però 5 il Venerabil Beda , Ufuardo , Voc- 
cardo , Adone , Notkero Bai bolo , dn- 
qu’ altri Martirologj manolcritti della 
Biblioteca Vaticana col Gallicano, Nice- 
foro Callifto , Pietro de’ Natali , France- 
fco Maurolico, ed altri aflèverantemente 
Icrivono , che felicemente jfpirò la flia 
grand’ anima lotto quel gran tùrbine di 
flagelli : jubentur camells ìmpojìti per 
totam cìrcumdud Vrhem , Jj* flagrisi bine 
inde fpeBante populo^ laniari-i ufqi/iequò fl~ 
fiem ipjìs verheribus fortirentur . Non fù 
lèguito 5 è vero , il Santo nel lùo nobil 
trionfo dall’ altro Servo , che dando vi- 
tuperolàmente le (palle à Dio , per lìia 
pufillaiiimità fi perdè, come dicemmo di 
(opra : mà in cambio di quello la Provi- 
.denza gli deltinò , oltre al lùo fedeliffimo 
Euno, unvalorolo Soldato, che l’ac- 
compagnalTe , fino ad entrare eon Eliblui 
’vittoriolb nel Cielo, come qui toltoli 
•leggerà . 
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C A P O . V. 

' « ' * 

'Un Soldato^ per nome B e fa ^ difendendo 
il Santo dagl' ìnfulti della plebe , 

■ ( ' f guadagna ancF Egli la 
■ corona del- Martirio ^ 

\ , I ' 

E1 cafb 5 che qui m’ accingo à 
riferirvi , • come meco non 
adorerete gli alti ed incom- 
. prenfibili giudizj di -Dio , 
che rendono purtroppo vera quella tre- 
menda fèntenza del divin Redentore,che 
nel fuo Evangelio per noftro ammaeftra- 
mento c’ intimò : Unus afumetur 
ter.relìnqueturì ■ Ciò in buon linguaggio 
vuol dire ,xhe lenza noi poterne arrivare 
il.perche , avverrà , che uno vifluto -nel- 
la Fede ^ morirà poi , per fua colpa e dis- 
grazia, infedele, e, come Ipiega Sant’ 
Ambrogio , relìnquetur ^ irnprobabitur : 
r. .altro . nudrito nella vana- Idolatria, e 
pofcia prevenuto dalla Grazia, fàgrifi- 
cherà improvifàmente le flelTo, e col làn- 
gue darà la vita in teftimonio del vero 
V Dio dell’ Univerlq ; . quindi afumetur,^ 
rapietur obviam Chrifo in aera. Ecco- 

vene 
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vene di tutto un autentico elèmpio . Uno 
de’ Servi del noftro gloriofiflìmo Mar- 
tire, come udifte poc’ anzi , di religione 
’e di collumi criltiano , per tema de* 
(upplizjnegò Gesù Grido, e fù contato 
fra reprobi . Mà in cambio di cjuedo sì 
mi bramente caduto , chi altri vi fù che la 
mano di Dio , fufeitans de terra inopem , 
r.Fetr.2.^. trasferì dalle tenebre del Gentilefimo all’ 
•ammirabil lume del dio perfetto conofei- 
mento , ed aggiunfè per Collega nella 
gloria del martirio à Giuliano e ad Euno | 
ìlio Servo, fènon un fòldato per nome 
Bela ? T ro vavafi codui prefènre, quando 
l’ invitto Confèllbre di Grido affieme col 
venturofò Servo era barbaramente per- | 
coflb da’ manigoldi. Vede vali da una ! 
parte non lenza dupore fra le rigidezze i 

d’ un tormento sì atroce invariabilmente [ 
' codantilfimi , quafi che con anima di ! 

^ Dialpro aveflèro corpo di acciajo : Vede- 
va ancora dall’ altra pane idrapazzi edi i 
dileggiamenti , che facevano à que’ due | 
campioni dinodra Fede molti de’ Gen- | 
tilt concorfi ad un tale fpettacolo, che per j 
altro era degno degli applaufi di tutto il ‘ 
Paradifb . AL riverbero di tanta , e sì in- 
contradabil fortezza , che in mezzo a* vi- 

lipendj 
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lipendj e dolori rawilàva in Euno ^ e più 
ancora in Giuliano , che gli accadde? 
Illuftrato nella mente da un raggio di lu- 
ce Ibvrana , e in tutto divina, chiaramen- 
te conobbe non poter eflèr dimeno , che 
non foflè vera quella Fede , che rendeva 
gli Uomini martoriati lòpra ogni forza 
d’ Uomo pazientiflìmi e contenti fra le 
pene: indi al meriggio dell’ Eterna Ve- 
rità , che SI predo T illuminò, accenden- 
doli nel di Lui cuore un ardente brama 
di morir anch’Egli per onore dì quel Dio, 
che confèflavano con voci di lingue que’ 
due fbrtiflìmi Eroi , firn ile con gran va- 
lore e ben di propollto à difenderli dalle 
contumelie della plebe infellonita ; e con 
una tal azione di tanta pietà dichiaratofi 
anch’ Egli per lèguace della Religione 
de’ Martiri , concitò contro le la rabbia 
de’ Gentili; i quali levatolo con furia al 
Tribunale del Giudice , l’acculàrono per 
novellamente Criftiano . Mà Egli in 
quella quiltione ed elame , che di lui fe- 
cero gl’ Idolatri , diportatofi da valorolò 
difenlòredi nollraFede, e francamente 
confedando per unico e vero Dio il gran 
Dio del cielo e della terra , con un ta- 
glio di (cure recilbgli il capo dal bullo , 

me- 
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meritò d’eilèr battezzato net proprio 
(àngue, e fregiarfi anch’ Egli colla ftelEi 
laureola di Martire, con cui coronato 
comparve nel Cielo alTìftito dal dio carif^ 
fimoEuno il noftro Venerabile eSantiP 
fimo Vecchio . Sentite le parole, con cui 
dà teftimonianza di quella fègnalata con- 
verdone il Velcovo d’ Aleflàndria San 
Dionigi : Miks Derò , qui ìpjts , dàm ad 
fupplicìum dncertntur , adFiabat , 0* con- 
tumelias inferentes propulerat , Befas no- 
mine , conclamante adversùs Eum populo , 
in jus adduBus ejl : uhi fortijjimus Dei 
pugnator , càm in magno ilio prò pietate 
ceri amine Flrenuè fe gej/tjìet ^fecuripercup - . 
fus eri* E lo rattidca il Martirologio Ro- 
mano con quello Encomio : ibidem San- 
Hi Bef<e Milìtis , qui cum infultantes in 
prtcdiBos Martyres cohiberet , delatus ad 
^udicem , prò Fide eonjlanter agens , cep- 
pite truncatus ejl . Or quella prodigiolà 
ConfèlTione di Bela non vi lèmbra edèr 
ella un illullre trofeo di gloria , che coll’ 
elcmpio di dia indiperabil coltanzagua- 
dagnò à Gesù Grido ed alla Chielà il no- 
dro infigne Martire San Giuliano; il qua- 
le per un Servo apollata ; che perdè , ne- 
gando quedi la Fede , ebbe (èco nel Cier 
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lo im nuovo candidato della medefuna 
Fede , che liberamente la confelsò ? 

CAPO VI. 


Il Sagro Corpo dì Giuliano con quello • 
di Euno ^furono doppo la morte 
gettati nel fuoco . 


■ Ppena que’ Manigoldi , che 
con afpre percofle facevano 
SI dura camificina di S. Giu- 
liano 5 e di Euno fuo fervo , 
s’accorfèro, efler’ Eglino morti ; quan- 
do (libito 5 accefb un gran fiioco in mez- 
zo ad una piazza , e deporti li da’ Cameli, 
dove furon legati , in virta d’ un immen- 
Co popolo che d’ ogn’ intorno aflìrteva à 
quello fpettaeolo , veli gettarono ; come 
col Venerabil Beda ed altri afferma il 


Martirologio Romano: tandem incenfo 
rogo 5 hinc inde fpeBante populo , ambo 
comburi jubentur . Voi però , Crirtiano 
Lettore , mi dimanderete , perche i Gen- 
tili di Àleffandria diedero ad ardere nel 


fuoco il Sagro Corpo del nortro Beato 
Martire con quello di Euno,fè già amen- 
due ebbero la forte di morire per Gesù 

Crirto > 
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Grido (otto il tormento delle battiture 9 

Ex Martyr. vefberìbus fortìti funi ì Per 

wanu/cript. fodisfiire , come è dovere , alla voftra 
utfuprà. di vota curiofità , fi vuole primieramente 

làpere come anche i Gentili , contutto- 
ché ignòraflèro la vera Religione , e le ne 
fteflèro come Ibmmerfi in un profondo 
pelago di mille idolatrie ed errori , nulla- 
dimeno con un certo ifiinto di lume na- 
turale , abborrivano al maggior legnò 
ogni magica luperllizione ,.cioè que’pre-? 
ftigj ed illufioni , che fi fiicevano à forza 
d’ incanti , e d’ altre efecrande cerimonie, 
S.Attgufi. ed inettilTimi riti. Qmndi S^ant’Agoftino 
Cvutt. jjg’ famofi libri della Città di Dio 
Icrive , che fino nelle antiche leggi delle 
dodici tavole fi proibivano le magiche 
impofture : Ippocrate , come empie é 
écmriJac'. contumeliolè alla Divinità , le detefta : à 
Cicerone fteflò dilpiacevano , e vi fìi an- 
Virg.t^n.\. cora chi appreflb Virgilio le riprovò •. 

Leggafi Ulpiano medefimo, di patria Ti- 
L.x.^.Medì- rio , e nemico giurato del nonie Criftia- 
eos ff.de v»r. qq , e fi Vedrà , come nei Divello le rifiu- 
ta e le abDomina . Anzi erano tanto in 


Pmì. ìih. 5. odio a’ Gentili quelli magici incantefimi, 
fent. ut. ZI. gjjg chiunque n’era imbrattato , e Icoper- 
tamente convinto, pagava quella colpa 

non 
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non meno ^ che con eflèr bniciato vivo k 
viftadi lutti nel fuoco. All’ efècuzione 
di quella pena fi /tendeva la legge terza 
del Codice Teodofiano nel titolo de’ 
Malefìzj; e ciò gli Antichi facevano, per- 
fuadendofi , che ficcome nel fuoco molti 
di loro riconolcevano , e adoravano co* 
Perfiani , e co’Licj una certa fpecie di 
Divinità ( che perciò diarium ìgnem ada- 
Tfabant , ut dìvinltatisfignum ) cosi fup- 
ponevano trovarfi nella di lui attività 
una gran vinù elpiativa , diciamola così> 
poflènte à purgare ogni maligna infezicn 
ne , contratta fino nell’ aria dall’ alito pe- 
flileme de’ Maghi , e degl’incantatori : E 
quel che è più, averii fuoco una forza 
efficacilfima da ribattere tutti gli effetti 
della Magia , ed anche de’ Spirili:^ che 
(bgliono di nòtte inquietar le perfòne. 
Che però racconta Svetonio , che avanti 
d’efser bruciato 1’ elecrando corpo di 
Caligola i cuflodi . degli orti , dove fù 
fèpolto, erano non poco /turbati dall’ 
ombre, che vi apparivano, e che non 
palsava notte veruna , in cui nella ca/à , 
dove queir Imperadore mori , non pa- 
ti/se la gente qualche grave mole/lia ò 
IpaveijtOs finattanto che que/la non fìi 
; e/po/ta 
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cfpofta air incendio : e di Enea parìmen- | 
te rifèrilce Virgilio , che fù Icmpre infe- 
ftato dall* ombra di Polidoro , eccetto 
quando il di lui cadavere fùconfègnato 
allei fiamme t Or efséndo , che i Gentili 
Icioccamente penlàvano , che quanto fa- 
cevano di prodigiofb, ò pativano di ftra- 
tio con tolleranza più che umana i Cri- 
ftiant in virtù è nóme del vero Dio, tutto 
folse per via- d’ incàntefimi e' di magia 
( come COSI giudicò Tiburzio de’ Santi 
giovanetti Lorentino , e * Pergentino j 
Martiri d ’ Arezzo ')z per quefto ò prima , 
ò dopo d’ elser mòrti , condannavano i 
lor Corpi ad efser divorati dal fuoco 1 
Cosi i Santi Pròcèfso e Martiniano , bat- 
tezzati nella carcere di Mamertino dall’ 
Apoftolo Sari Pietro ' perche riputati da , 
Paolino per rei di quella infamiflìma ar- ; 
te, furono polli in V mezzo alle fiamme:. 
Cosi pure la Vergine Santa Serapia , per- 
che acculata per Maga , quantunque Ella 
fi protellalse , IShhìs' Chrìjìimis fas non , 
eB , Afagicas art ss exercere ^ fù niilladi- j 
meno ardentibus faci bus addtBa\^0\iTt | 
àciò, per un altra ragione ancora vole- 1 
vano i Pagani , che fi brucialsero -fino 
dopo la morte i Corpi de* làmi Confef* 1 
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lori di Grillo; e quella era, acciocché 
non venilTero di nalcollo i Criltiani , e 
modi dalla Ibmma riverenza , in cui li 
tenevano , onoratamente li lèppelliircro , 
e prellalTero loro quel culto , che giuda- 
mente lì dee à quelle membra , che furo- 
no decentilfimi alberghi d’anime sì gene-^ 
rolè , e sì amanti di Dio . E per quello 
motivo fi sà 5 elTerfi leveramente coman- 
dato da Giuliano Apollata , che i cada- 
veri de’ Martiri fi gettaifero nel fuoco : 
ma , ciò non ollante , era tale la divozio- 
ne , tale r indullria , e diligenza di que’ 
primi Crilliani , che e con pericolo delle 
lor vite , e con profusone di molto de-, 
naro per lo più li Ibttraevano dalle fiam- 
me , chiamati perciò da San Giovan Gri- 
follomo pii fures , 0* vivi Martyres : co- 
me fi può vedere negli Annali Ecclefia- 
llici , e Ipecialmente nelle vite delle lan-r 
te Donne Romane Prilcilla , PralTede , e 
Pudenziana; le quali impiegarono gran 
parte delle loro copiofillime fiicoltà in 
raccogliere di notte le Reliquie de’ San-» 
ti, anche tolte alle fiamme, e dar loro 
oneftilfima lèpoltura . Si tiene altresì per 
certo, che i Beati Ippolito, e Giufiino 
Prete applicarono la lor’ opera, ed otten- 
. . C nero 
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nero il corpo del latito Levita Lorenzo 
anche dopo d’ elTere llato arroftito nella 
graticola ; e lo lèppellirono nel Cimite- 
rio della Hinta Vedova , e Martire Ciria- 
ca nel Campo Verano . E quantunque 
ancora il corpo del divin Preciirlbre San 
Gianbattifta ^ tant’anni dopo la lìia pre- 
ziolà morte, folle empiamene dato in 
Sebafle di Paleftina ad ardere nel fuoco ; 
pure dagli antichi monumenti della 
Chielà abbiamo , che lù s't diligentemen-? 
te liberato da qu^l voracilfimo elemento 
per la pietà e zelo de’Crilliani diGerur 
faiemme , che molte Bafiliche ebbero di 
poi la fòrte di arricchirfi dell’ ineftimabil 
telerò delle di Lui venerande Reliquie , 

In Hot. fui copie diffulàniente dimollra l’EminentiA 
%()./iug.Ru- fimo Baronio nell’ erudite Note, che fece 
fin.iib.rx.x^ al Martirologio Romano , e più ampia- 

An. Chr.ióz mente ancora negli Annali Ecclefialtici . 

Dal detto fin qui legittimamente fidi- 
duce, che il corpo del nofliro Martire 

San Giuliano con quello del lùo diletti!^ 

fimo Euno fù buttato nel fuoco, Ibrlè 
perche , come conghiettura il lodato Ba- 
in netfuhf ronio , creduti d’Uomini dediti , mentre 
fiir. vivevano , alla Magia . Che quanto, al 
dire , che . ciò facelléro i Gentili di Alelr 

làndria. 
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fàndria , affine di togliere alla divozione 
de’Fedeli qiie’ ricchiffimi pegni di si pre- 
giate Reliquie , ciò non fi rende punto 
probabile; perocché allora che bolliva 
la perlècuzione di Decio , non fi curava- 
no tanto i Prefidenti delle Provincie, che 
quelle (agre Spoglie veniflero in mano 
de’ Criftiani ; come dipoi lòtto fimperio 
di Diocleziano, e d’altri Principi idolatri 
moftrarono d’ elTerne fbmmamente gelo- 
fi . E fè pure dandole alle fiamme, ebbe- 
ro anch’ effi la mira à privarne il Criftia- 
nefimo, al certo che ciò non venne lor 
Pitto , Còme forfè preteièro , ordimndo 
r Altiffimo , come vigilante cuftode , eh’ 
Egli è , delle oflà de’ fiioi Eletti, che fblTe 
s\ attenta e fòllecita la cura de’ Criftiani , 
che , djfefèle à tempo dall’ incendio , ne 
potelTe con decorare la Chi eia d’Alelfan- 
dria, come da quel che diremo, fàcil- 
mente fi ritrae ; e che m una bella con- 
giuntura , almeno quelle di S. Giuliano , 
fi trasferiffero alla Diocefi di Autuniii 
Borgogna , come qui lòtto fi narrerà. 
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CAPO VII. 

Prima , e feconda Traslazione del Corpo 
' di San Giuliano , 

A Chiefà d’ Aleflandria , che 
fondata da S. Marco Evan- 
gelida, fii la prima, e Patriar-* 
cale di tutto l’ Egitto , come 
(crive San Gregorio Magno 
ad Eulogio Alefìandrino, ebbe la fòrte 
di godere per moke centiriaja d’ anni il 
fagro Depofito del Corpo di San Giulia- 
no, anche frale continue vicende, che 
dopoi tré primi fècoli di noftra Reden-. 
zione pati , una volta avendo nel fùo 
Trono Epifcopale Pasftori vigilanti e fàn- 
tiffimi, che, come greggia del Signore, 
la cùflodirono ; Un altra mercenarj e 
Lupi voraciffimi , che fino da’ tempi di 
Arrio , come fii chiaramente predetto dal 
filo gran Martire e Vefcovo San Pietro , 
la di^ierfèro e crudelmente lacerarono . • 
Piacque però all’ Altiffimo di fare , che le 
Sagre Reliquie d’ un Martire sì gloriolb 
non giaceffero più come neglette in un£> 
Città tanto contaminata da mille errori , , 
crefie, e profanità; mà che foffero dalla 

reli- 



by Goògle ' 


religiolà induftria de’Criftiani trasferite 
alla nobilils. Diocefi di Autun in Borgo- 
gna ; la quale fra gli altri pregi di pietà 
frugolare può meritamente vantarfi di 
aver dato al Cielo fino dalla prima pro- 
mulgazione del Vangelo non menochc' 
otto Velcovi Santi , infieme col Sangue 
di molti memorabili Difenlbri di noltra. 
Fede. L’occafione di traportarfi da 
Aleflàndria , già pe’ nofiri peccati lòtto- 
mellà al dominio tirannico degrinfedeli, 
quello pegno preziolìlfimo del Corpo 
del noltro Martire nacque dall’ inclito 
zelo j che ebbero .fra gli altri Principi di 
Europa tre Crifiianilfimi Rè di Francia 
d’intraprendere lòtto lo Iplendido Vefr 
fillo della Cruciata le guerre fante , affine 
di riacquiltare coll’ Egitto tutto , princi- 
palmente quel Paele , che fù con divina 
benignità làuti ficato da tutti i làgrolanti 
Millerj della Vita e Paffione di un Dio 
fatt’ Uomo : e le un imprelà si lègnalata, 
per alti giudizj del Creatore , non fù fe- 
licemente lèguita ; almeno c>ue’ buoni 
Soldati, che di là ritornarono alle lor 
patrie, ne vennero lèmpre ricchi d’ 
inellimabili . prede , perche portarono 
lèco 3 come attella Martino Saputo , 
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molte fàntiflìme Reliquie e di ferventi 
Anacoreti , e di Martiri invitti , de’ quali • 
chi nel filenzio de i Defèrti, chi nello 
flrepito delle Città , confermarono cogli 
efèmpj d’ un eroica virtù la Religion 
Criftiana , che profeflàrono . Come fè 
Iddio , à cui tanto cale l’ onore de’ fuoi 
• Santi 5 aveflè deftinato , che quelle mar- 
chie di valorofi Soldati s’ indrizzaffero 
fin colà più toflo à ritogliere allora à 
quelle profaniflìme Terre i Corpi de’ 
Confeflbri di Criflo, che à liberare l’ado- \ 

rabil Sepolcro del fùo diletto Unigenito 
dalle mani de’ Barbari . E quantunque , 
precifàmente non fi fàppia da chi, ed in 
che anno il Corpo di San Giuliano foflè 
da Aleflàndria trasferito alla Città Augu- 
flodunelè , nientedimeno è tradizione 
comune invariatamente derivata dagli 
Avoli a’ Nipoti in quel Paefè , come con 
altri teflimonj aflèrma nelle fùe lettere il 
P. Fradcefco Nicolò Claudot , Rettore 
della Compagnia di Gesù nel Collegio 
di Autun , e Teologo di quel Vefcovo , 
che i Signori Crociati velo portafTero. E 
HfariyroL ^ conferma con due gran fondamen- 
<?«//. ylttdr. ti ; r uno prefo dal Martirologio Galli- 
cano, che fbtto i 2 7. di Febbrajo, giorno 

appunto I 


appunto dedicato alla memoria del di 
Lui martirio, dice, che le flie Reliquie 
divino beneficio ex j^gypto in Galliam ad- 
veBéC funi , e collocate nella Chiefà di 
Autiin . L’ altro cavato dalle Lettere 
teltimoniali autenticamente venute da 
Francia , dove fi afferma , che tali Reli- 
quie furono trovate infieme con quelle 
di Santa Pelagia la penitente , delle quali 
dice il medefimo Martirologio Gallica- 
no, ó\^hujus PelagÌ£ exuvite à Francis 
Cbrifii nomen in Oriente vindicantibus in 
GaUìam tranfieBas fiunt : ed è probabi- 
liffìmo , che con quelle fiano fiate traf- 
ferite ad Autun quelle del nollro beatif- 
fimo Martire , e ad iflanza de’ Signori' 
Crociati decentemente ripolle da’ Sa- 
cerdoti nella Chi eia della Fortezza , che 
ibvralla al Callello del Monte San Gio- 
vanni , come fi dirà qui d’ appreffb . 
Crebbe poi tanto la divozione del po- 
polo verlb quello grand’ Avvocato de’ 
Podagrofi , che era frequente il concor- 
fo al lìio frpolcro ,. di quei particolar- 
mente, che tocchi da’ dolori della Po- 
dagra ricorrevano , e non lenza giova- 
mento, al di Lui làlutevole ed efficace 
patrocinio . Di maniera che ^ per rende- 

C 4 re 


Lìtt.Tetim. 
è Gallia R»- 
niAm miffk. 


Idem Mar' 
tjral. 


Digitized by Googl 


'40 

re forfè più facile alla gente racceffo all 
Altare del Santo nelle loro necelfità, giu- 
dicarono in progreflb di tempo i Prelati 
di Autun di trasferirne il Corpo dalla 
Fortezza del Monte S. Giovanni à qual- 
che Tempio più contiguo alle Calè de’ 
Popolani ; e quello finalmente fi effettuò 
in una bella congiuntura, che qui d’adef' 

Ecciejiam . Governava la Chiefa 

tJEdicn.'exìt Auguftodunelè già da lèdici anni con 
46 ò" lode di vigilantiflìmo Pallore ilfàmolò 
Giovanni Rolin, ò come altri lo chia- 
pìerus ohiit mano , Raolino , nato in Autun di Nfco- 
Ibgran Cancelliere di Filippo Duca di 
158?. ' Borgogna , per lòpranome il Buono , e di 

^’^^CauTa ' Giovanna di Landis; il quale per le lite 
furpur. rare doti di virtù , e di dottrina , meritò 
/ìubepin prima d’ elfer Confeflbre di Filippo il 

^Cìaud. ‘eo- Delfino, che poi fù Rè, undecimo di 
bert.in Gali, quello nome , dopo la morte del Ilio Re- 

joChenude g'o Genitore Carlo VII. il Vittoriolo ,& 
Efìjc.Gaii. indi à poco, per lo zelo che mollrò del 
Crafcon'^Cò- Gulto diviiio , SI nel rilloramento della 
fìoriut 'in fila Cattedrale quafi*affattb dillruttaper 
Ò” un incendio, che pati ; fi ancora nell’ 
Erezione di dodici Canonicati , che à 
Ipelè lire fondò per gloria di Dio nel 
Tempio, dedicato alla Vergiue Madre, 

d’eP-' 
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d’ edere promoffo , dopo d’ averne rice- 
vuto r onore del Pallio, da Nicolò V. 
alla fuprema dignità di Cardinale del ti- 
tolo di San Stefano nel Monte Celio ai 
20. di Dicembre nell’ anno 1448. Quello 
Eminentilfimo e Venerabil Vefcovo dun- 
que fra molt’altri monumenti , che lalciò 
a’ Poderi di lùa munificentiflìma pietà 
verlb de’ Santi , procurò , che fi edificafi- 
lè nel Monte San Giovanni una Chielà 
in onore delPrecurfòr diChrifto, e or- 
dinò al Ilio flififraganeo , che allora era 
Monfignor Roberto Vellovo Volterran- 
no , che folennemente la conlàgraffe . Ed 
accioche quella canonica dedicazione fi . 
efeguilTe con maggior pompa , e religio- Lin.umZ 
fità da’ Fedeli , che vi coiicorlèro , illitui 
una divota Proceflìone del Clero , e di 
tutto il Popolo , dalla Chielà della detta 
Fortezza fino al nuovo T empio , trasle- • 
rendovi di colalsCi il Sagro Corpo del ^ 
nollro gloriofifllmo Martire San Giu- 
liano con quelli di San Macario Abate , , 
e di Santa Pelagia la Penitente , e conce- 
dendo ottanta giorni d’ Indulgenza à 
tutti quei, che ogn’ anno nel giorno, 
anniverlàrio di una tal Dedicazione di- 
votamente li vifitaflero , come colla dal-' 

. ■ • ' le 
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le lettere teuimoniali del detto luftràga- 
neo venute di colà à Roma per induftria 
del Rev. P. Guglielmo Daubenton Alfi- 
ftente della Compagnia di Gesù per le 
Provincie di Francia, le quali fono Hate 
autenticamente riconofeiute , confronta- 
te col loro originale, e fòttoferitte dal 
Sig. Dionifio Theureau Arciprete , e Pa- 
roco del detto Monte San Giovanni fól- 
to i cinque di Giugno di quefl’anno mil- | 
le fettecento dieci < Ed ecco come il Sa- 
gro- Corpo di San Giuliano fù due volte 
trasferito ; la prima dall’ Egitto in Fran- 
cia , e la feconda dalla fortezza del Mon- 
te San Giovanni alla Chiefà ParoCchiale 
del detto Monte nella Diocefi d’ Autun 
in Borgogna. Perche poi la pia curiofìtà I 
di chi legge quell’ Ifloria rimanga più j 
pienam.ente fbdisfatta , hò giudicato be- ! 
ne chiudere quello Capo con inferirvi le ; 
medefime lettere teflimoniali inviatemi 
quell’anno da Francia. Dicon dunque 
cosi : Anno Domini millefimo quadrin- 
gentefimo quinqUagelinio tertio diefe- 
ptima menfis Junii . Dedicata & confè- 
crata fliit Parochialis Montis Sanftijoan- 
nis ^duenlìs Dioecefis in honorem Beati 
Jacobi Apofloli in finiflro latere ejufdem. 

Eccle- I 
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Ecclefia? per Reverendum in Chrifto Pa- 
trem ac Dominimi Dominimi Robertum 
Epifcopum Volterarienfem fiifTraganeum 
ReverendilTimi in Chrifto Pairis ac Do- 
mini Domini Joannis Rollin permiflìone 
Divina Apoftolicae Sedis digniftìmi Car- 
diiialis Sandi Stephani in Caelio Monte 
& Epifcopi iEduenfis , & conceiTit prsedi- 
6h.is Pater, authoritate ut ftiprà, omnibus 
Chrifti Fidelibus de coeteroquolibct an- 
no Iblemnitatem pracdiclae Dedicationis 
piè cum devotione colentibus ac cele- 
brantibiis die Mercurii in Vigilia Solem- 
nitatis Corporis Chrifti quatuor viginti 
dienim Iiidulgentianim . Prsfèntibus 
Dominis Girardo Riglois Curato de 
Thoreyo , Guillelmo Piden Curato de 
Chaleyo , Hugone Canifào , Joanne Pio- 
gen Presbyteris , Antonio de Montagne- 
rot , Gui lieto Roboufbt , Petro Demon- 
tot , Guidone Jacquin, Guidone Noirot, 
Hugone Flammant, Petro Momot, Joan- 
ne Dyeure , Stephano Doflàulx , & pliiri- 
bus aliis ad hoc vocatis fpecialiter & ro- 
gatis . Secunda verò die hujus Dedica- 
tionis translata ftmt Corpora Sandofum 
Macharii Abbatis , & Juliani Martyris 
. una cum Corpore Sandaj Pelagi;ePceni- 

tentis 
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tentis Hierofolymitanas procefTionaliier 

incedendo , praslente me di6lo Epifcopa 
& Venerabilibus n jftris Fratribus &Te^ 
ftibus in {ìiperiori inltrumento jam no- 
minatis , & totius fcrò di^ta? Parochiae de- 
voto populo : qua: quidem Reliquia^ fci- 
licct Sanctorum Macharii, Juliani, & 
Pclagia: diìi jacuerant in Arce Caftri difti 
Montis Sandi Joannis , & collocata: flint, 
nempè Corpora didorum Sandorum 
Macharii & Juliani in finillro latere Cho- 
ri didcV Ecclefia:: Corpus verò dida? San- 
da: Pelagiie retrò majus Altare , quod fit 
ad majurem Dei gloriam. Datum & 
Adum in pra:dida Ecclefia , & per me 
fublìgnatum Epilcopum Volteranenfèm, 
& figillum Epilcopale ^duenfe apponi 
volili mus 5 fignatum : Robertus Epifco- 
pus Volteraiienfis . Et infra Icriptum eft . 
Eadam die exhibitae funt iiobis littera: te- 
itimoniales earum Rdiquiarum, quas 
tanquàm authenticas approbavimus . 

Noi Dionifio Theureau Arciprete di 
Saulieu, e Paroco del Monte S. Giovan- 
ni nella Diocefi diAutun in Borgogna, 
attediamo , che i lliddetti Edratti , ò Co- 
pie fono conformi agli Originali , e che 
le gli deve predar ogni fede dovunque 

bilò- 
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bifbgnera . In fède di ciò ci lottofcrivia- 
mo oggi alli 5. di Luglio 1710. 

Theurean Arciprete Paroco 
del Afonie S. Giovanni. 

CAPO Vili. 


Onori prejlati dal Sommo Pontefice 
Clemente VII. al Sagro Corpo 
del Afartire S. Giuliano. 



U antico , e lodevol coftume 
de’ Criftiani non folo di fèp- 
pellire i Martiri colla Dalma- 

tica , ò con una tonaca rolla , 

che chiamavano Collobio , giuda il De^ 
creto di Eùtichiano Papa, mà anche di 
offerire e porre Ibpra i corpi de’ Martiri 
già lèpolti varietà di (agre Vedi menta in 
legno di oflequio , e di riverenza mag^ 
giore', come Icrive S. Paolino elferfì ufà- 
to col corpo di San Felice Martire . Mà 
connelliina fòrte di paramenti Iblevano 
più adornarli le loro preziofè reliquie , 
che colla Stola Ecclefiadica ; ò folle per.- 
che con eflà volevano più pròpriamente 
fignificare r infigne trionfo, che ave va- 
ao riportato de’ tormenti, e del Tiranno, 


/ 
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ò farci intendere Y immortalità della glo- 
ria 5 e felicità , che godevano dopo mor- 
te nel Cielo. Di fatto il Rè Childeberto 
trovò in Saragozza , che il Corpo di Saa 
Vincenzo Martire era gentilmente co- 
perto cou una belliflìma /fola, come atte- 
fta San Gregorio T uronefè nella fua Ifto- 
ria de’ Franchi : e fino quando apparvero 
i Santi Martiri Fruttuofb e Compagni ad 
Emiliano 5 che poc’anzi (òtto l’ imperio 
di Valeriano e Gallieno li avea fentenzia^ 
ti alla morte, fi fecero vedere indolir 
rcpromilfionis , come fi legge ne’ loro Atti 
manofcritti . Ora acciocché al corpo del 
poltro Martire Giuliano non mancaflè 
quefto fimbolo s\ efj 3 reffivo e della vij“ 
toria , che Egli aveva confèguito de’flip- 
plizj Ibfièrti per Gesù Grillo , e dell’ im- 
menlb premio , che gli era flato conce- 
duto fra gli Eletti di Dio in Paradifo , 
Clemente VII. Pontefice MalTimo, fli- 
molato dall’alta ftima e venerazione , che 
aveva a i meriti di quello Santo , e infie- 
me dalla fama de’ Miracoli , che operava 
à prò di quei fedeli 5 che afflitti dalla Po- 
dagra ne invocavano col nome il patro- 
cinio, tocco fonemente anch’ Egli il 
. Beatillìmo Padre da Ibmigliante malore , 

inviò 


Digitized by Google 


47 

inviò al filo fèpolcro la fiia Stola Pontifi- 
cia j in teftimonio mairimamente dell’ ofi- 
fèquio, che efibiva ad un Confèflbre sì 
invitto, e sì benemerito di noi Ira Fede . 
Il Breve, concai Sua Santità accompa- 
. enò quel Pontificio ornamento , come 
m anathema pblìvionìs , s’ è dilgraziata- 
mente perduto : mà nella teftimonianza, 
che ne abbiamo di là per induftria del 
Ibpracitato P.Francelco Nicolò Claudot, 
è comun fradizione tramandata ab antico 
à que’ popolani, che di fatto lo Icrivefle ; 
imitando in ciò l’ Elèmpio de’ Pontefici 
fiioi Anteceflbri , che non loievano mai 
mandare ò velo ò altra inlègna di pietà al 
lèpolcro de’ Santi , che infieme non dii- 
chiaraflfero per ilcritfo le ragioni di con- 
gruenza , che à ciò %e li movevano, E (è 
ò r incuria de’ Cuftodi di quel làgro De- 
pofito, òpiù tolto rinvidia del. tempo 
non ce l’ aveflè involato dagli occhi, lèn- 
za dubbio fi leggerebbono in elfo i prin-^ 
cipali motivi , per cui quel làpientilfimo 
Pontefice s’ indullè à dedicargli , in argo- 
mento di fila efimia divozione la propria 
Stola. Il certo è , che ogni uno di que’ 
Cittadini , che vanno Ibvente à vifitare il 
Corpo, del noftro Martire , vedendolo 

con- 
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condecofato s\ degnàffleiite con quella 
Stola di Clemente VII. pollono da un s\ 
gentil’ adorno , come da geroglifico aliai 
efprefiìvo , venir à conolcere la glorifica- 
zione e beatitudine conferita da Dio con 
larga mano all’ Anima di quel! Eroe co- 
ronato nell’Empireof, anche avanti l’uni- 
verlàl rifbrgimento de’ Corpi ; ò pure da 
queir eftrinlèco legno di onoranza argo- 
mentare la ringoiar letizia e giubilo y che I 
à San Giuliano accidentalmente rifiilta 
dal vedere aggiugnerfi ognidì più al can- | 
dido elèrcito Martiri , lèmpre nuovi 
fbldati di Crilfo ; i quali , imitatori della 
di Lui prodezza e valore in Ibftenere la 
profeflìone di nollra Fede , anno merita- 
to di Ibttolcriverfi col proprio Sangue 
alla verità della Legge Evangelica 5 che | 
leguirono : e nello ftello tempo fi anime- 
ranno i Divoti à cantare d’ intorno à 
queir adorabil avello il celebre Epinicio, 
che in lode de’Beati trionfanti con Crifto 
in Paradilb cantò profeticamente Gesù 
Sirach : Stola gloria uejìiet illum : jucun~^ 
ditaiem.y ^ exultatìonem thefaurhabit fu- | 
per illum ^ nomine aterno hereditabh \ 

illum . 
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CAPO IX. 

delSantìffimo Padre Clemente XL 
in procurare dì avere in Roma 
gualche parte delle Relìquie 
del nojìro Martire , 

Apendo il BeatifTìmo Padre 
oggi Pontefice Regnante , 
come pienamente verlàto 
eh’ Egli è nell’ Moria Eccle- 
fiaftica 5 che il Manire d’ 
Aleflàndria San Giuliano era invocato 
da’ Fedeli, fè non in Italia, al certo in 
Francia , come buon Protettore de’Poda- 
grofi , e che il di Lui Corpo ripofà oggi- 
dì nella Diocefi di Autun in Borgogna , 
traportatovi anticamente , come abbiam 
detto, dall’ Egitto, con fàggia elezione 
fi deliberò à procurarne qualche Reli- 
quia. In conformità d’ un tal dileguo, 
ordinò frattanto , che fi fabbricalfe una 
decente Cappella al nome di San Giulia- 
no , e IceM à tal effètto 1’ antichiffìma 
Ghielà di San Teodoro sii le radici del 
Monte Palatino, che fii già, fra le tenebre 
del Paganefirao , Tempio dedicato alle 

D memo- 
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memorie de’ due Gemelli Romolo e Re- 
mo Fondatori di Roma ; indi fra i fplen- 
dori della Religion Criftiana deftinato 
da S. Igino Papa adeflère (otto il culto 
del vero Dio la nona Diaconia Regiona^ 
Nlrtyroioi, ria , e da S. Gregorio il Magno confàgra- 
- 9 ^ to in onore di quell’invittimmo Campio- 

ne della Criftiana Religione in Oriente 
, San Teodoro Martire : quel deflb ap- 
punto che in Amafea di Ponto provò la 
coftanza della fila Fede alla violenza de’ 
più Iquifiti tormenti fino à morirvi , e di j 
cui celebrarono gli Encomj nelle loro 
eleganti Orazioni Gregorio Velcovo di 
Nilfa 5. e Nettario Patriarca di Coftanti- 
nopoli i ove gli fu eretta una Ibntuola 
Bafilica 5 come anche un’altra nella Città, 
di Teodoropoli , Inquefta Chielà dun- 
que 5 poco prima decentemente riftorata 
ed abbellita da Sua Beatitudine, volle 
che preftamente fi ereggeftè con gentil 
architettura la difegnata Cappella , arric- 
chendola di un nobil apparato di marmi ; 
e per più (picco di eflà ordinando che * 
nello fteflb tempo le fi fabbricaflè dirim- j 
petto un altra Cappella del tutto confor- ^ 
me in onore dell’ infigne Martire S. Crc- 
Icentino Protettore della Città d’ Urbino ' 

Ilia 
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fùa Pàtria , ad oggetto di rendere vie più ' 
adorna , e cQ^ipua la detta Chiefà , ed 
introdurre inuemeniente in quella Città, . 
Metropoli dèi Griftianefiino, il culto d* 
amendue i ^anti Martiri , ch^ prima non 
vi avevano Altare , ne memoria di lotte 
veruna . Si oflerle in oltre l’ Eminentiffi- 
mo Signor Cardinale Gianbatdlla Spi- 
nola Camerlengo di Santa Chielà à coo- 
perare con lua innata pietà all’ oflèquio e 
venerazione più diftinta del nome di San 
Giuliano , e n prelè l’ incomberiza di far 
dipingere da niano piaellra il Quadro di 
detta CJappella j che ivi adedb li inira, 
rapprefèntante il Santo nella Sedia , in 
ciii , come s’ è di già riferito , fià portato 
da’ Servi innan;zi ài tribunale del Giudi- 
ce . Della qual Pittura ordinò polcia il 
Santiflìnio Padre Clemente XI, affine di 
eccitar’ in tutti la divozione in verlb il 
Beato Martire } che s’ intagliaflè in rame 
la copia i riulcéndo quella sì bella, coinè 
appunto lo è quel nobile Originale » In 
quelio mentre Colla notizia più indivi- 
duale avuta nuovainente dal Sommo 
Pontefice , che le Sagre Reliquie dì Smi 
Giuliano 5 trasferite , come s’è detto , un 
gran pezzo là , dall* Egitto in Francia fi 

'Da cullo- 


cuftodi vano nella Chielà Pàrocchiale déf 
Monte 5an Giovanni nella Diocefi di 
Autun ; quindi procurò di ottenere qual- 
che porzione , affine di nobilitar con eflà 
la Cappella, che frattanto fi ;la votava in 
onore del Santo , ed animar infieme i Fe- 
deli à valerfi con più viva • confidanza 
della di Lui potentiffima'interceffione 
nelle loro angultie e travagli . Con quel- 
ito penfiero lotto i ventotto d’ Ottobre 
deir anno mille letteceiuo quattro, diede 
'Sua Santità commeffione all’ jEminentilfi- 
mo Signor Cardinale Gualtieri, , allora 
Nunzio Apofiolico in Parigi , che doveP 
.le richiedare à nome Pontificio Mónfig. 
fVelcovo d’ Autun d’ una particella delle 
accennate Reliquie con la fila autentica . 
Portatafi à quel nobil Prelato l’iftanza del 
Pontefice, moftrò Egli la più rilpcttolà 
jlbmmeffione in ubbidire agli adorati 
: cenni di Sua Santità ; e Ipedi prontamen- 
. te alcune perlbne alla Chielà Parocchiale 
del Monte San Giovanni , ove fi cónlèr- | 
. vano le Reliquie del Santo Martire , co- i 
,me s’è detto , con ordine .di ajnrire il Se- I 
penero, e di eftrarne qualche porzione i 
delle mentovate Reliquie da inviarfi à 
Sua Beatitudine. Quelìo. che in tali cir-' 
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coflanze accadeffc di più drano , conten- 
tatevi di udirlo dal Capo fèguente . 

' . . - G. A P O X, . 

Rejijìenza^ che fa il Popolo del Afonte 
San Giovanni alV efìra^àone delle 
Reliquie di S. Giuli ano * - 

Ivulgatafi in quella Terra la 
fama dell’ arrivo dell’ accen- 
nate Perfbne 9 e della Com- 
mellìone , che tenevano da 
Monfignor Velcovo, il Popolo gelolo 
di quel Sagro Telòro , tumultuariamente 
fi Ibllevò : luonaronfi le Campane all’ar- 
mi ; corlè la gente con grand’ impeto e 
fretta alla Chiela ; (errò la porta > e non 
Iblo impedì la^ temuta eftrazione delle 
Reliquie, ma ancora pofèin perirolofà 
fuga le fuddette Perfbne , che à tal effetto 
v’ erano giunte* Riferitofi per lettere 
tutto il fiicceflb àMonfignor Vefcovo, 
ne lènti Egli grave rammarico ed ama- 
rezza : E volendo in ogni modo fuperare 
ogni uftacoloj e fbdisfare al defiderio 
Pontifìcio, pigliò ripiego di ricorrere al 
Parlamento di Bigione ed implorare l’af- 
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fiflenza ed ajuto del braccio lècolare;che 
gli fìi prontamente accordato , come il 
raccoglie dall’Atto di detto Parlamento 
ftampato in lingua Franceiè , che qui 11 
porrà fedelmente tradotto in Italiano,per 
compiacere alla divota curioiltà di chi 
legge. Dice dunque cosi . 

• In quefto giorno ([ che fìi ai lètte di 
Ex Re iRr 0 ^gofto del millefèttecentocinque ) è en- 
««/(TB/wiPo- orato il Procuratore Generale del Rè , & 
matti mifo. hà detto , che avendo il trionfò de’ Màr- 
tiri in tempo delle Perfècuzioni degl* Im- 
peradori idolatri , Ì> Eretici molto con- 
tribuito ad innalzare la gloria di Gesù 
Criflo f à confèrvar T onore ^ llabilire la 
verità 5 e promuovere 1’ accrelcimento 
della Religione , e à dare a’ Fedeli , che 
dimorano in terra , potenti Intercelibri 
nel Cielo; quindi che giuflamente 
li CriAiani anno conceputo unallngolar 
venerazione verfo le mortali lìx)glie di 
que’generofi Soldati di CriAo, che A 
Ibno fagrificati al martirio per difèlà e 
credito di noAra Fede . 

Che tra qudli ^ la memoria de’ quali 
viene onorata dalla Chiefà $ fèmbra che 
la corona della beata predeAinazione per 
mezzo del BatteAmo di fongue Aà Aata 

con- 
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conceduta al felice nome di Giuliano; 
attelbche iMartirologj fanno menzion» 
di più di trenta Santi di quello nome, che 
in tutte le parti del mondo anno offèrto 
lalor vita perla confeffìone de’ Dogmi 
Cattolici • 

. Che nel numero di tali Martiri San 
Giuliano di. Aleffandria è flato uno de’ 
più illullri , per il coraggio con cui fi ef- 
polè al Manirio ; le di cui particolari cir- 
collanze fi raccontano nella lettera Icritta 
da Dionigi Velcovo della ìleffà Città d! 
Alel&ndria à Fabio Antiocheno; quale 
vien riferita da Eulèbio nel libro fèllo 
della lua Illoria Ecclefiallica. 

La pazienza di San Giuliano riluffé 
in mezzo alle molellie e dolori acerbi d’ 
una Podagra continua , che avea ridotto 
il fùo corpo come paralitico , ed immo- 
bile, à tal legno, che non potea Ibffèrire 
altra fituazione , che di dare affilò in una 
lèdia, lènza alcun movimento . In que- 
lla politura Egli fù portato avanti il Giu- 
dice , lòtto il Regno dell’ Imperador De- 
cio , uno de’ più crudeli tiranni , che ab- 
biano perlèguitato la Chielà . Due Schia^ 
vi , che avevano cura della di Lui perlò- 
na, lo prelèntacono al Tribunale , do v’ 
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Egli venne condannato à morte con Eu- 
no 5 uno de’ detti flioi (chiavi , avendo T 
altro ceduto alla vi fta de’ tormenti , de’ 
quali Egli era minacciato . 

San Giuliano ed Euno furono meffi 
. (opra de’ Cameli , e condotti per tutta la 
Città d’ AlelTanciria , lacerati à colpi di 
flagelli, e conllimarono il loro fàgrifìzio, 
efàìando gii ultimi fblpiri nelle mani de’ 
Carnefici . 

Che il nofiro Santo Padre il Papa, vo- 
lendo dare folenni atteftati della fila fin- 
cera divozione, e del filo profondo ris- 
petto verfò San Giuliano , fi era pigliato 
il penfiero di avere delle lue Reliquie , e 
di far fabbricare nella Capitale del Mon- 
do Crifiiano un magnifico Altare in ono- 
re di quello Martire tanto celebre nella 
Metropoli d’ Egitto . 

Avendo quello Santo Pontefice avuto 
lume dal Martirologio della Chielà Gal- 
' licana , che il Corpo di San Giuliano d* 
Alefiàndria fi conlèrvava nella famofà 
Diocefi di Autun , firilfe al Uro Nun- 
zio in Francia ^ uggualmente amato e (li- 
mato dalla Corte di Clemente XI. e di 
Luigi il Grande , e gli ordinò d’impiega- 
re le die iftanze e fiioi uffizj apprclTo il 
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Velcovo di Autun*, per ottenere qualche 
porzione di quelle preziofè Reliquie . Il > 

Nunzio partecipò all’ Anziano , ed al - • ' ’ 

nuovo Vefcovo di Autun la pia inten- -V 

zione del Papa ; e' trovandoli allora il 
nuovo Prelato impegnato nel giro delle 
fue Vifite 5 ed applicato ad iftruire i Pà- 
rochi della llia ’ Diocefi nelle regole della Duoimeniì. 
fmcera dilciplina ^ che Egli sà s'i perfetta- 
mente ) e che Egli prattica con tanta elat- 
tezza , lalciò volentieri al Ilio Predecef* 

Ibre in qualità di luo Vicario Generale la 
cura di fupplire in quell’ occafione al luo 
miniltero . Tolto quel vecchio Prelato $ 
che nella lua provetta età fi allbmiglia 
all’ Aquila , ne conolce punto le indilpo- 
fizioni della vecchiaja , e confèrva tutta 
la forza del corpo e dello Ipirito , mifè 
tutto in ulb, per Ibdisfàre al degno Suc^ 
celTore di San Pietro , e per mezzo della 
Ilia diligenza, ed inquifizione fèuopri, 
che il Sepolcro di San Giuliano era nella 
Chielà Parocchiale del Monte San Gio- 
vanni , dove il Cardinale Rolin Vefèo- 
vo della ftefla Città di Autun aveva fit- 
to traportare le Reliquie di quello Santo 
Martire nell’ anno millequattrocencin- 
quantaduc.. 
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Il mcderimo Prelato fped\ li venti Lu- 
P. b-mcì/c. proflìmo paflàto al Monte San Gio- 
V^ic. Clou- vanni un Gefìiita , quale , da gran tempo 

travaglia nella Diocefi, ed un 
♦ fuftod. iy Anatomica , per diltinguere le Offa, con 
TbeoiEpijc. lettere per il Curato del Luogo , e per il 
Giudice primo Fabbriciere, nelle quali 
Egli notificava loro la volontà del Papa , 
c permetteva, chefiapriflè il Sepolcro, 
per eff farne qualche Reliquia , e prender 
copia de* documenti concernenti alla Tua ' 
verificazione < 

t .Effèndo quefte due Peribne arrivate 
al Monte San Giovanni , ed effèndofì 
divolgata la fama del motivo della loro 
venuta , il Popolo lì fbllevò , corfe alla 
Chiela , della quale pigliò con violenza 
le chiavi dalle mani del Bidello , fuonò 
le Campane aH’armi per lo fpazio di più 
di quattr’ore talmente , che tutti gli Abi- 
tanti Uomini c Donne accorfèro alla 
Chiefà con baffoni, forche, falci,e coltel- 
li, e fecero un tumulto, ed una fèdizione j 
in tutte le forme più ffrane . 

Il Geluita tre ore dopo mezzo giorno | 

fi prefèntò alla porta della Chiefà accora- ' 
pagnatodal Curato, e da due altri Ec- 
clefiaff ici , dal Giudice del Luogo,e dall* 
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Anatomifla , col quale Egli era venuto d’ 
Autun 5 e fece amorevolmente illanzaV 
che le gli apriflè la porta , fecondo gli or- 
, dini , che egli intimò loro per pane del 
Velcovo: non gli fù riljx)fto , che con 
ingiurie, minaccie, e oltraggi, e che 
non r avrebbono aperta in alcuna manie* 
rà; mà Egli fi contentò di dimandare, al 
Giudice un’ Atto del rifiuto, che gli fi fii* 
ceva , e lo ricercò* à formar Proceflb di 
tutto quello , che era lùcceduto . 

- Compilato tal Proceflb , eflèndo làlito 
a Cavallo per ritornarlène in compagnia 
deir Anatomifia , elfi trovarono alla por* 
ta della.Caià del Curato una moltitudine 
di gente', che rinnovò l’ ingiurie, e le 
minaccie : molti grinlègulrono anco fino 
_air ulcita dal Borgo con gran colpi di 
grofle pietre gridando che le elfi Icap* 
pavano , troverebbono delle genti appo- 
fiate per aflalfinarli < , 

. Il furore del Popolo fi rivoltò luccefll- 
vamente ‘cóntro il Curato ,* e Giudice ; 
quello fo infiiltato nella Piazza publica i 
la Cala dell’ altro fò aflediata ; lo minac- 
ciarono di làré i lìioi mobili in pezzi, e di 
^echeggiargli la Cala ^ Uno della truppa 
r alpettò in oltre piò d’ un ora alla lùa 

porta 
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porta con un afcliibugio alla mano , ‘ per* 
tirargli , fè egli fi affiicciava . 

Che tutti quelli fatti atroci rifiiltano 
dal Proceflb fabbricato dal Giudice in , 
detto giorno venti di Luglio , dalla let- 
tera (critta nel medefimo di dal Curato 
al Vecchio Vefcovo di Autun , e da una 
memoria particolare , efièndo il tutto fla- 
to trafmeffo al Procurator Generale , ac- | 
ciò gli ferva di dennnzia e informazione: j 

e come quello tumulto popolare fèmbra I 
un oflacolo ingiuflo all’ adempimento di \ 
un’ opera di edificazione , defiderata da 
uno de’ più Santi Pontefici > che abbia 
feduto su la Cattedra di San Pietro, e 
che Ibdisfìt con tanta fàviezza le obbli- 
gazioni di Padre comune de’ Fedeli, 

" perciò non fi può concorrer mai con i 
troppo zelò per fecondare le pietofè pre- 1 

mure di Sua Santità : che quella f è una; [ 
violenza, che offènde l’autorità natu- 
rale del Vefcovo Diocefàno impiegata 
per refècuzione* degli ordini legittimi 
del Vicario di Gesù Grillo ; che in fine 
quella è un intraprelà , le di cui conlè- 
guenzelbno pericolofillìme per la ficu- 
rezza publica , e per l’ autorità Reale - 
Per quelle confiderazioni il Procurator 

Ge- 
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Géherale hà fatto i/fanzai che dal Luogo» 
tenente 'Criminale del Baliaggio di Aut 
xòis fia fiittaiiriformazioae fopra il conte- 
nuto deli Proceflb fòimato liso. Luglio 
proflìmo palpito dal Giudice del Monte 
San Giovanni , lue circòllanze e diperi- 
den^ , ordinato al :lùo Sorti tuto di làr 
fabbricare Proceflb contro i colpevoli > 
lècondo il rigore de’ Bandi fino alla lèn- 
tenza inclufivamentè ,diffinitiva, non 
ortanti tutte lé oppofizioni ^appellazioni 
•prelè à- parte j & altri impedimenti' di 
qualfivoglia forte. Che frattanto da que’ 
Preti ed'Ecclefiaftici , che faranno dele- 
gati dal Velcovo di Autun, è da un Ana- 
tomirta alla prelènza del Curato, e del 
Giudice del Monte San Giovanni fi pro- 
ceda fènZa dilazione all’ apertura del Se- 
polcro di San Giuliano d’ Aleflandria , 
che è nella Chiefà di detto Luogo 'per 
cftrarne quella porzione di offa , che fi 
Itimerà; convenevole 5 la quale fiicceflìr 
vamente. farà trafineffa al noftro Santo 
Padre il Papa; del qual Atto farà finto 
Proceflb verbale , e riporto nell’Archivio 
di detta Chiefà : fi permetta a’, fbpradetti 
Delegati di farfi aflìftere dalli Sargenti e 
Gurfbri in numero fiifEciente per l’efècu- 
: . zione 


62 ' 
zàonc deirArrefto , che fi fiirà : fi proibi- 
ta agli Abitanti del Monte San Giovan- 
ni di fare alcun tumulto , ò dare impedi- 
mento air accennata operazione , e à tal 
effetto fi publichi nel Catechifmo della 
Chiela Parocchiale, affinché cosi non 
poffano allegarne {dcuna pauià d* igno- 
ranza, j ■ 

' Vedute le iftanze del Procurator Ge-^ 
nerale in ileritto , il Procedo del Giudice 
del Monte S. Giovanni , le lettere Icritte 
al Velcovo d’ Autun dal Nunzio del Pa- 
pa in Francia , polla la maceria in delibe- 
razione , e udita la relazione di Giacomo 
Augufto Elpiard de Vernot Configliere 
più Anziano : la Corte avendo riguardo 
air iftanze del Procurator Generale del 
Rè 5 ordinò che gli fi concedeflè quanto 
Em /itìit JSiav^va si giuftamente dimandato,- co^ 
CaìiìcèfirU mc cofta daU’ Atto del Parlamento di Di- 
gion lotto gli undici di Agofto del mille- 
lèttecentocinque , ftampato pure in Di- 
gion appreffo Giovanni Grangier, unico 
ftampatore del detto Parlamentò , e de’ 
Stati della Provincia, dirimpetto à Pa- 
lazzo ; il quale da me per brevità fi tra- 
lalcia. ' ‘ ^ ■ . 
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CAPO XI. 

Si’ confmte finalmente dal Popolo che. 
parte di dette Reliquie fi 

màndi a Romut • \ i 
• • • • 

Oir affiftenza del braccio lè-< 
colare ) accordata , come fì è 
détto , dal Parlamento di 
pigione, e colle pallorali 
opportunamente interpone 
dalla prudenza di Mónfignor Velcovò 
diAujun per quietare il Popolo tumul- . ' 
tuante del Monte San Giovanili , riulcì 
finalmente al medefimo Pretto di fàr 
aprire fènza yerun oracolo , per mezzo 
delle Periòne di nuovo à tal effètto colà > 
ipedite , il Sepolcro di San Giuliano, e di 
quindi eflrarre una non picciola parte 
delle lue Sagre {Reliquie , quale imme- 
diatamente inviò à Monfìgnor Nunzio 
in Parigi , ben aggiuff ate dentro d’ una. ^ 
fcatola coperta divelluto cremelino, e 
6 nobilmente guarnita di trina d’oro, af> 
finche per la prima licura cK^calione la * 
trafìnetteffe à Sua Santità Avvilàto il 
Somino Pontefice da Monfignor Nun- 
zio 
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zio di tutto r occorfò in qu’efta materia ^ 
lènti per una parte moka ccmfolazione 
deir acquifto fatto della fàgra^eliquia , 
mà reftò per 1’ altra grandemente ama- 
reggiato d’ aver dato motivo di dilguflo 
tanto fènfibile al Popolo di detto Luogo. 
Volendo poi ricompenfàre con altri doni 
Ipirituali il preziofò Regalo inviatogli 
cosi daMonfignor Gabriello LaRoquet- 
teVefcovo d’Autnn delle Reliquie di 
San Giuliano, come daMonfig. Fran- 
cefcoidi Mailly, allora Arcivelcovo e 
Primatè di Arles , e oggi degniflìmo Ar- 
civefcovo di Rems e Pari di Francia, 
della- Reliquia di San Trofimo, primo 
Vefcovo della Ghiefà Arelateufè , Apo- 
ftplo di tutta la Francia , e fpecial Avvo- 
cato anch’ Egli de’ Podagrofì , come 
più.à diftefb altrove fi dirà , deliberò 
di trafmettere in dono à ciafcheduno di 
detti Prelati unnobil Reliquiario, di cri- 
ftallo di Monte , ornato d’ argento . do- ■ 
rato con dentro una picciola parte del ' 
Legno della Santiflìma Croce ; etrattan-» | 
tofi degnò la Santità Sua dirimoflrare 
à -Monfignor Vefcovo di Autun il lùo • 
benigno gradimento per le. Reliquie 
di Sau Giuliano , con feri vergU il fèguen- 
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te Breve Apoftoli co : il quale non ardi- 
fcq tradurre dall’ Idioma latino , in cui è 
Icritto, per non levargli quella grand’ 
energia e nativa yivaciià , in cui fù com- 
pofto, 

i 4 ' ' Z' 

Vnnerahìlì Fratti Epìfcopo 
' - Augujloduncnji 4 

. ClBMEUS PAPA XL \ 

^ ì ■ - 

X ,T Enerabilis Erater , laìutem & Apo- 
■ y ftolicam Benedi6ìionem ^ A Vene- 
rabili Fratre Philipp© Antonio Archiepi- 
Icopo Epilcopo Imolenfi , noftro & hujus 
Saiiflse Sedis apud Ghriftianillìrnum Re- 
gem Nuncio;, cognovimus Fraternitatem 
tuam. i prò eximiojlio in nos./tudio 5 non 
modò probè memorem fuiire defiderii ^ 
quo tenebamiir , obtinendi modicam.ali-^ 
quam Partem ex Sacro Gorpòre j .quod 
iftWc aflbrvatur ^ Beati Juliani Manyrisy 
fèd 5 ut ejus ,yoti compotes omninò effi^ 
ceremur ^ fuiflè adeò fòlli ci tam urdiffi- 
culcates utique graves intérje6Us,(^qui- 
bus fané ^ utpptè à pietate iftorum Fide- 
lium obonis, acquiefèendumrtipbis AiiF» 
lèO fèduU ac Còlerti opera fùa, antequàm 
• E • de 
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de iis admoneremur , expugnare curava- 
fit . Spem cenè noltram antevertit , imò 
longè fiiperavit eventus , ubi intellexi- 
mus ejufdem Sacri Depofiti partem non 
quidem exiguam , fèd imò infignem5 ac- 
que praccipuam ( quod ne moleftum ni- 
mis Fiddibus iftis acciderit prò paterna 
noftra charitate magnoperè veremur ) 
Parifiis apud ipfum Nundum eleganti 
theca cuftoditam nobis aflèrvari . Quia 
verò in firigulari diligerttia per Te fic ad.- 1 
hibitàj ut devotioni Noftrie erga Bea^ 
tum & praflantillìmuni Chridi pugilem 
làtisfieret : Tua erga nos voluntatis latis 
iùperque ertituit magnitudo ^ cUpimus 
noftram in Te omnitìiodam propenfio- 
nem Vieiflim tibi explicare : nihil grafius 
habituri ^ qliàm fi nobis conttgerit ali- i 
quid adTuf ^ aut ad Ecclefia , cui tanta I 
aim laude praes 5 commodum atqué or- 
naiiientum ^ prftlèrtim verò ad fpirituale 
Pòpuli iftius fòlatium , prjdkre - Interim 
verò dum ànimum Tibi riodrum uberiùs 
dedarandi opportuni tàtes opperimitì* , 
volumus 5 ut in benevolentiat tiotttx pi- 
gnus, partrcula ex Ligno Sàn^tiHìtnje 
Crucis 5 ubi primum commodè' fieri po* 
terit ad Te mittenda potiaris. £t 
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nitati Tuje Apoftolicam Beneliiflioneni 
per amanter impeni mur. Datum Roma 
apiid Sandam Mariam Majorem die 1 7. 
Novembris 1 705. 

Ricevette Monfignor Velcovo di Au-*^ 
tnn con (enfi di profondo riipetto il Bre- 
ve Apoftolico; e volendo Ipiegare al 
Pontefice il Ilio vivo ed ofléquiofo rico- 
nofoimento delle grafie deftinategli d» 
Suà Santità , le inviò la lèguente rilpo- 
fla « 

■ - ■ ^ j 

BEATISSIAfE PATER. 

A Sfifiricem Sedis Tua? Sapientiara, 
quae non modò Tecum eft ac Te- 
cum laborat 5 fèd etiam TecMm ipla lo- 
quitur, vcrba Tua pondefans fiaterà 
prudentia?^ hoc iWaximè tempore exo- 
ptatem mihi pareS 5 quanfiim licer , Pa-* 
terns Sanftitatis Tua? benigrtitati , qu$ 
in luculento ilio diplomate j qùo me Co- 
honefias, tarttùm fo prodit , gratlas re- 
pendere cogitanti . Pofiiilabat à me ratio 
offici! mei , ut fingulares Tibi , Beatiflì- 
me Pater, hoc vel ipfb nomine perfol- 
verem , quod mea in ejtéquendis Tuis 
mandatis operà uti Vóluifles $ & occàfio^ 

* E ^ ncm 



nem ardenti animo fepe concupitam ob- 
tuliflès,. teflificaiida: meae erga SanClita- 
tem Tuam ,, fedemque Apoftolicam ob- 
lèrvantiflìmae voluntatis. Senfi equidem 
( quamquam oftogenario major delibari 
mein dies experior , & tempus mex refò- 
lutionis infilare ) ad yocem oris Tui re- 
novari ,.ut Aquila , juventutem mearn ^ 
& Tuo afflatum Ipif itu , alFumptis pennis, 
ficut Columba , . tranfilire me poflè col- 
les , & non ire modò j lèd volare cum 
ftinatione in montana. Veni enimvero 
in manliietudine innoxia volucris ; Vidi 
equidem coniradidionem in Civitate, 
(èd comnaota plebis , cujus ftudio prò 
tuenda re (aera , quantumvis inconliilto, 

• potavi effe, indulgendum , ferventiórés 
animps ità vici lèrmone molli , & patipn- 
te , ut molefiiius tamen laturam pravide- 
rim 5 . fi quam. fiiatueram Sacrarum Reli- 
/ quiarumpartem mple.majori extrabere, 
id ^ttentarem . .Qua id alacritate prafiiiti, 
Beatiffime Pater , eadem , . fi opus foret , 
trans Alpes Romam ufijuè -prpperarem., 
& palli prò Chrifto Martyris exuyias Vio 
cario Chrifti traderem iple - in- manus» 
Q^o animi lènfii ad pedes Sanftitatis 
Tualèoile corpus provolveretn ? 
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dulci perfunderer fblatio , fi admiflUs 
Optimum in Ciiriflo Patrem filius aman- 
tillìmus & dudire poflèm & aùdiri vicif- 
firn , dum murieris à me tot annis admi- 
niftrati, meajque Villicationis reddens 
rationem , univerfà loquerer ,'qu« habeo. 
in corde meo , & intimos illius fènfùs 
fineres modo ) coram Te effunderem • 
Huic jucunditàti ’ mutui (èrmonis • , quò 
praefentes frueremur , Hiipplemus , ut 
pofliimus, miniftèrio oculorùm :- nam 
fi nos diftantia locorum privai illis- vivae 
' vocis oraculis, qùae àure avida excipiunt, 
qui ftant coram Te omni tempore , certè 
iongè pofiti fuavibus illis -, lliccique ac 
nervorum plenis concipnibus àTè fre- 
quenter hab'eri folitis, mirum quantupi 
legendo afficimiir . Soepe mihi divinam 
earum facundiam perpendénti còntigic 
dicere, in eo' Pontifica , qviern.fibi prae- 
efle gaudet Ecclèfia , , revixiflè Leones , 

& Gregorios;- ficquippe aperiebaìit os 
flium in medio EcclefuE , dùm impleret 
eos Dominus Spiriti! Sapièntiàt’-, & intel- 
leftus . Sed de plenitudine Tua vis ultra 
me accipere Ipiritum pietatis , dum San- 
ftitasTua tam aptum illi fbvend^ donum 
curat ad me tranfinitti . Donum quod 
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Reges viderent , & mirarentuf ; in cujus ' 
conlpeclu conlurgerent Principes & ado- 
rarent • In hoc ego gloriabor ^ abfitcjue 
mihi poftrpódum , Beatiflìme Pater , glo- 
riari , nifi in Cruce Domini Noftri Jefìi 
Chrifti , Eric hoc facrum pignus paterna^ 
b.enevolentiae Tuje condi tum |n theiàuris 
. meis,ubi thelaurus meus ibi & cor meum 
erit , Tanti certè beneficii memoria non 
modò repofita erit in fmu meo , fed tabu- 
lis cordis mei altè incila ^ & inlculpta pe- 
nitùs .. Patere, Beatiffime Pater , ut San- 
6Iam & Venerabilem manum , quae me 
pretiolo munere ditavit 5 reverensexol^ 
culer , & ApoftoHcam ejus Benediftio- 
nem paterno mihi affè^u (upplex conce- 
di expofcam . Hujus rei gratia flefto ge- 
nua mea ad te Patrem Pajflorum , Patrem 
meum Optimum Maximum . Àugufto- 
duni die i O. Januarii 1 706. 

BEATISSIMA PATER 
SANCTitATiS TUiE 

Humillìmus 6* Ohfiquentiffimus 
• in ChriPio Filìm 
Gabriel Epifcppus ^^duenfis. 
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Si degnò inoltre il Pontefice di liberal* 
mente diipenlàre al Popolo del Monte 
San Giovanni parte del fuo fpiritual tet 
foro per conlolarlo con paterna clemen- 
za nell’ amarezza) che tuttavia lèntiya 
per r eftrazione delle Reliquie di San 
Giuliano , e concedette per fette anni 
ampie Indulgenze à tutti quelli , che col- 
la debita dilpofizione aveflèro vifitato 
la Chi eia Parocchiale di quella Terra 
nella Fella del Santo , che cade nel di 2 7, 
di Febbrajo ;[e per mezzo di Monfignor 
Nunzio fè giungere al fiiddetio Monfi- 
gnor Vefeovo il 3 reve Apollolico delle 
concedute Indulgenze in tempo da po- 
terli publicare nella prolfima Fella dell’ 
anno 1 706, Fattafene la publicazione > 
numerofifllmo fh in quel giorno Ucon- 
corfo del PopolO) non foto di detto Luò- 
go, mà anche delle Terre vicine alla fiid- 
detta Chielà, e la Fefiavifìi celebrata 
con Ultaordinaria fòlennità, e divozio- 
ne, fecondo irifeontri che poco dopo fi 
ebbero da Monfignor Vefeovo e da al- 
tri . Si Ipéra , che anche negli anni awe- 
, nire làrà per continuare colla benedizio- 
ne del Signore il medefimo concorfo, 
avendo l’ellrazione della Sagra Reliquia, 
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e le Pontificie Indulgenze non Iblo rìfve- 
gliata ma anche grandemente accrefciu- 
ta in quelle parti la venerazione verlb del , 

' Santo. 

Furono fiifleguentemente inviati da 
Sua Santità all’ Eminentiflìmo Signor 
Cardinale Gualtieri allora-Nunzio Apó- 
ftolico per mezzo dell’ Eminentiflìmo Si- 
gnor Cardinale di Gianlon , che tornava 
alla Corte di Francia , due Reliquiarj col 
Legno della Santiflima Croce deftinati 1’ 
uno à Monfignor Arcivell’ovo di Arles , 
e l’altro à Monfignor Velcovo di Autun , 
Q^lli fiibito , che fù certificato dell’ ar- 
rivo del dono'Pontificio in Parigi , fpedi 
colà un qualificato Religiolo à riceverlo 
dalle mani del Signor Cardinal Nunzio ; 
e più di cent’ altri Écclefiaftici incitati 
dalla propria divozione andarono vo- i 
lontanamente ad incontrarlo a i confini 
di quella vada Diocefi , e l’ accompagna- 
rono fino alla Cattedrale di Autun , con 
tutte le maggiori dimoftrazioni di rive- 
renza ) e d’ onore , Volle poi Monfignor 
Velcovo elpriniere al Pontefice il di voto 
ièntimento lùo edel fiio Popolo per la 
iègnalata grazia cemparùtA loro dalla be- 

ncfi- 
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neficénza di Sua Beatitudine j clelcriflib 
la (èguente'lettèra latina 1 


B'EArissiMB Pater. 
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S AcrUm à Sanftitaté Veftra munus ac-^ 
cepi DominicaE Crucis particùlam j 
cui fimilem olim cùm Gregorius Ma- 
gnus Recaredo Règi , & Paùlinus Nola- 
nus Severo Imperatori mififfent, dignunj 
Pontificia , dignum Imperatoria , &. Re-* 
giaMajellate donumdédiflè vifi 'fuiit; 
Qt^ «ftimandi regula fi hoc loco adlii-^ 
btatur 5 quanti faciendum ed , eodem 
me , quo Reges & Imperatores , à tanto 
Pontifice ditatum elTc thelàuro ? Hk mi- 
hi cedunt omnia opportunè', Beàtiflìme 
Pater , eftque ad acceptam gràtiam fin- 
gularis adjunfta felicitas, quòd quem 
Sanftitas Veltra delegit per cujus manus 
Sacra ad me Reliquia tranfinitteretiir , 
ille iplè prò fila humanitate , Veftrac Sah- 
ftitati 5 coràm fignificaturus fit , q'uem in 
me grati animi fènfiim comm'overit , Pa-* 
tems fiiac erga me bénévolentiae tantum 
pignus . Hoc ego hafténus'privatim ve- 
neror in Epilcopalis Palati! Sacrario, Ipe- 
rans inde in me,meolque uberiora à Deo 

gratiae 
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gratis? don^ ) quàm qua? olim Arca? intuii 
tu divina benignitas in domum pii liVae- 
lita? tam largè effudit . Interim tota Diae- 
• cefis tempus iijud pra?ilolatur , .quo fibi 
liceat inilituto ad hanc Religionem feilo 
folemni , publicè fan^am Reliquiam ve* 
uerari . Fidem ea in re commifll olim 
curis meis Popoli non fine intimo lyncerì 
gaudii lenfìi experior, precqrque Autho- 
remFidei , &coiifummatoremJe{ùm,ut 
chariflìmo gregi iècundùm iìdem ipfìus 
fìat ; & quemaamodùm L*igno ^ Moyiè 
inje£to indulcata efl amara aqua defèrti p 
fic in ejus gratiam vita? pra?fèntis acerbi- 
tas omnis , vitalis hujus Ligni virtute le- 
nita mitefèat . Erit huip totius Regni 
ampliflìma? fìmul & antiquiflìma? Dia?cefì 
comparatum Benignitate . Veftra fmgula- 
re in malia fpiritualibus remedium j pu- 
blicum , ad quod recurratur in adverfìs , 
iblatium 3 Lignum vita? affèrens fru^us 
duodecim per menfès. fmgulos ad làni- 
tatem Genti i m ; mihi verò , qui proceflì 
in diebus multis,$i ufcjue ad annos .ofto- 
ginta quatuor, viribua adhuc imegriSx 
Deo dante , perveni ,, baculus fène^tis 
mea? , (aiutare quod videant OctiU mei > 
firma (pei 3 qua? repofìta ed infìnu meo, 

an- 
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anchora , (ubfidium in die uUimse tribù-* 
latipnis. Tanto Tuo dono adjunge, Bea* 
tiflìme Rater, Apodolicam bened^^io* 
nem., quam Grex <& Paftor fimul omnes 
pedibus Sanflitacis Tuae humiliter aflufì} 
lùpplices expofcimus; yiciflìm Deum 
precantes Optimum Maximum » ut Te 
Iblpitem in Univerfe, cui pr*es, Éccleu^e 
bohum diutiflìmè tueatur , Hxc ego vo* 
ta nomine omnium ^duorum Rom§ an* 
tiqiue Sociprum > nova filiorum toto af^ 
fèélu nuncupo . £du£ die 15. Menfìs 
Septembris anno 1 706. 

jSANCtiTATiS VESTRA 

liumilUmm ^ AddiBìjJimus in 
ChriBo Servus & Ftlius 
Gabriel Epifcopus ^duenlìs. 

ElTendo finalmente ritornato dalla fua 
Nunziatura di Francia in Italia l’Emi* 
nentiOimo Signor Cardinal Gualtieri , 
portd (èco la defiderata CafTettina delle 
Reliquie di San Giuliano ; ed appena 
giunto in Ravenna per efèrcitarvi la Le- 
gazione di Romagna, appoggiata dal 
Pontefice alla di Lui prudenza , e valore, 
inviò per mano ficura à Sua Beatitudine 

Taccen- 


l’accchnata Caflettina , che le fù prelèn-' 
tata ne’ primi giorni di Febbrajo dell' 
anno 1707. aflìeme colla fua autentica 
del lèguente tenore : Gabriel antehac 
Epilcopus ^diienfis , Vicarius Genera- 
lis Illuftrinìmi ac Reverendiffimi Domi- 
ni D. Bertrandi' de Sènaux , Divina Mi- 
lèratióne , & Sanfta: Sedis Apoftolicjc 
grana Epilcopi iEduenfis, Comitis Se- 
delori , Comitiorum Burgundiìe Prajfi- 
dis nati , ac perpetui . Notum facimus ^ 
&tellamur, quód nos die 2 8. Septem- 
bris anni ;705. ad Votum Sanftiflìmi 
Domini Noftri Glementis Divina Pro- 
videntia PapaeXI. è Sepolcro Sanfti Ju- 
liani Martyris in Ecclefia Montis San6li 
Joannis vulgo dìt Mont Saint ^ean hu- 
jus Dioecefis /Eduenfis conftituto , Reli- 
quias infra memoratas, & Rqmam ad 
Sànfliflìmum Dominùm Noftfum mit- 
tendas , reverenter extraximus , videli- 
cèt , partem occipitis, òs brachii j cui no- 
men humerus j & ùriam è majoribus ver- 
tebris ; quas in Caplula lignea panno lè- 
rico rubeo intus & fbris cooperta , aiireis 
taeniis undequaque ornata, benèclaula, 
vitta item (èrica riibei còlóris cinfta, par- 
voque figillo iioftró diligeiiter obfignata 
■ • ■ repo- 
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pofliimus . In cujusrei fidem has littcras 
maiiu noftra fignatas dedimus, eafqiie 
Secretarii Noftri Chirographo , & Sigilli 
D. Epilcopi ^duenfis appofitione juffi- 
mus communiri , ^dux die & anno prg- 
di6Iis. . . 


Gahrìel Bpìfcopm j^duenjìs . ; 

De mandato , — Diirand, 

.... • ' • 

Ottenuta che ebbe Sua Beatitudine da 
Francia la bramata Reliquia , e giunto il 
giorno ventefimofèttimo di Febbrajo, 
confàgrato alle dolci memorie del noftro 
Santo 5 comandò che fi cominciafTe a fe- 
fleggiare nella Ghiefà già detta' di San 
Teodoro il di Lui memorabile e prezio- 
lo Martirio . A quell’ effetto inviò colà 
dal fuo Palazzo Apoftolico un Ajutante 
di Camera con un Religiofb Servita, che 
vi portarono in Carrozza la Veneranda 
Reliquia, e quella fi.elpole in publico 
con queir apparato e, pompa , che era 
degna della pietà d’ un tanto Pontefice- 
Fù grande la frequenza del Popolo ^ rhft 
colla nobiltà vi accorlè , onorando in ol- 
tre il Santo Manire colla loro llimabil 
prelènza alcuni degli Eminentilfimi Si- 
‘ gnori 
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gnori Cardinali , col corteggio ancora 
di molti Prelati . Vi fìi altresì de médefi- 
mi Porporati chi per argomento di llia 
Ipecial divozione verlb del Santo gli of- 
ferlè per ogni anno ^ durante la lua vita 9 
una pregievol limofina di denaro : Con* 
tralègni ben chiari dell’ alta ftima, in cui 
fi è principiato ad avere inRoma il nome 
di quello Beatiifimo Martire. Mà la 
Santità Sua lèmpre più defiderando di 
eccitare la pietà de’ Fedeli à valerli dell* 
interceffìone dell’ ifteflb Santo non meno 
ne’ privati loro j che ne’ comuni bifbgnij 
. e inlleme di promuovere , fecondo il de- 
bito del fuo Apòllolico Miniftero 9 la là- 
luté deir-'Anime comrnelle da Dio alla 
fila cura Pallorale 9 fpedì un Breve in da- 
ta de 34. di Febbrajo dell’ anno 1 7 1 o. 5 
in cui concefTe Indulgenza Plenaria , e 
' remiirione di tutti i peccati à tutti i Fede- 
li Crifiiarti dell’uno e dell’altro fefToj 
quali veramente pentiti 9 Cònfeflati 0 
comunicati divotamente vifitaflero la 
fiidetta Chiefà di San Teodoro 9 e iti 
. clTà r Altare del medefimo San Giuliano 
Martire nel giorno della fùa Fefla9 ed ivi 
pregàfièro Sua Divina Maeftà perlapd-' 
ce e concordia fra Principi Crilliani 9 péf 

i - i’eftir- 




l’ eftirpazione deir Erefie , e per l’ efalta- 
zione della Santa Madre Chieda, come 
più ampiamente appare nel mentovato 
Breve « Ed acciocché arrivaflè alla noti- 
zia di tutti una s\ bella opportunità di 
guadagnare quelli celefti telbri , ne fece 
il giorno lèguente publicar un Editto 
dair Eminentidìmo Signor Cardinale 
Galnaro Carpegna Velcovo di Sabina, e 
filo Vicario Generale , elorrando in cllb 
tutti i Fedeli h cùncòTT^e col nectfàrlù 
preparamento à detta Fejìa^ fpecialmente 
quelli i thepetepetfoggetti aW infirmiti 
della podagra ii ficcowie pofiono^ e detonò 
con molta fagiane eleggete per loro Aim^ 
tato e Pfotettofe Hptedetto San Giuliano , 
coiì pófiono , e de*bònò confidare . d' eficte 
Udamente ajfifiiti dalJùoajùtOi e patrocinio 
per le raggioni che tocchéreiiio qui àp- 
prelTo^ . . . r 


\ 
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G A P O -X IL 


San. Qìulimo :Jpeciàl Avvocato, apprefo 
; , .Iddìo, contro, i dolori della Podagra , 

. .neWd^mc^li y che . opera . 
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Uantunque in Cielo non V* 
abbia force veruna» di mifè-- 
ria j pure ivi fionfcei, e.\ri re- 
_ gna la virtù della Mifericor- 

^r, 77 , dia' V .che.-,hà per oggetto il 
lòllevamento de’, Mifèri . ^ Non trova el- 
la rè.vero , verfo di chi pofTa moftrare le 
lue.vifcere di cooìpadfene in quella bea- 
t£u:egione y dòve.tutti. fono pienamente 
felici : 'li. cerca perù oli,troya. qui in ter-, 
ra * '.inchinando què’ Santi Goraprenfòft 
e-Gitcadihi della» bella ‘Sionne.a.roccor- 
rere noi poveri Viandanti in quella bafla 
Valle del pianto j e à rifanarci da tutti 
que’ morbi fpecialmente , àcui eglino} 
. mentre vifTero in quello coqjo di morte 
con invincidii }jpa.sbienza'; Ibggiacquero « 
De’ quali in vero fi può dire , che abbia- 
no imparato dalla Ipenenza propria ad 
• elTer teneriflimi in compatire e rimediare 
con più premura quelle malattie } che 

eglino 
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eglino fteflì una volta provarono ; come 
piamente avvertì un eruditiflìmo Scrit- 
tore de’ noftri tempi , allegando à que-« 
fto propolìto una gentil ollèrvazione di 
Sant’ Agoftino 5 che dice, la Ibmiglian-r 
za del travaglio , eia rimembranza d’ a- 
verlo qualche fiata fbfferto , piegar i cuot 
ri anche più infleflìbili e. duri alla mifè-r 
ricordia , e compatimento , portando per 
conferma di ciò quelli efempj i quìcum- 
que ejl contrìt naufìragum crudelis , v^rhi 
gratict ^ tamdià crudelis eJ9 ^ donec con-^ 
tingat illi naufragium : fi aatem conti ge-^ 
ri t-irecor datar in priBinam -oitam. ^mn-^ 
do dì deri t naufragami percutit illamfimi- 
lis aliquand'o miferiai qaem non poterai 

ad mifericordiam fìeBere focietas humani~ 
tatìs ifleBit confortium calamitatis. SerDo 
iqahm citò miferetur qui aliquandò fervi^ 
DÌt ! Mercenarium mercede fraudatum 
quam citò dolet qui mercenarius fuit ! 
Hamini fiUum fuum piangenti amariffimò 
compatii ur qui aliquandò tale ali quid 
planxit , Ergo quantarnvis duritiam cor-> 
dìs humani fohit fimilitudo miferiee : che 
in noltro linguaggio vuol dire : datemi 
uno , che anche in veduta d’ un milèro 
naufragante fia di vilcere sì Ipietate , che 

F non 
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non (è le lènta punto muovere à compaia 
fione; egli cosi dure le averà finattanto 
che non loggiaccia à qualche naufragio : 
chele quelto gli avviene, fi rilentirà di 
poi per Ibmigliante niilèria accaduta ne- 
gli altri ,• e quegli che non s’ inchinava 
punto ad atti di rnilèricordia per ragione 
d’ umima Ibcietà , s’ inchinerà facilinente 
dipoi, per confortio almeno di comune 
calamità . Qh come prefto deplora T in- 
felice condizione di fervo in chi che Ga, 
colui che qualche tenipo lèrvi . Se qde 
che qualche povero giornaliero fià der 
fraud^o nella dovuta mercede , tolto lè 
ne duole chi , aftretto dalla necelfità , an-? 
ticamente anch’ egli lo fù . Accompagne- 
rà lènza dubbio con lagrime T amaro 
pianto chela sù la morte del proprio fi- 
gliuolo un dolente padre , chi già lo lece 
nella perdita della fiia prole . Adunque 
ogni durezza di animo più ollinato non 
può non arrenderfi alla Ibmiglianza della 
milèria , che taluno pure patì , e sà patirfi 
da un altro. Oreflèndo, che il gloriolò 
Martire San Giuliano , mentre vilTe fra 
noi , fu grandemente travagliato dalla 
Podagra, detta da Calfiodoro , per la 
fila fierezza , una morte lèmpre viva ; 

quin- 
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quindi è , che hà meritato d’ eflere , an- 
che per quefto titolo j venerato erichie- 
fto d’ ajuto à favore degl’ infermi di un 
tal male ; eccitati lènza dubbio i Fedeli 
dalla fiducia , che anno , d’ efferne da Lui 
benignamente e compatiti , e lànati , E 
quella è fiata la cagione , che hà moflò 
il Santifiìmo Padre Cleniente XI, à pro- 
curare 5 oltre le Reliquie di San Trofimo 
Martire , Protettore pur Egli de’ Poda- 
grofi , anche quelle del noftro San Giu- 
liano ; perche cosi làggiamente pensò , 
che più abbondanti làrebbono ilbccorfi 
del Cielo ad intero Ibllevamento di 
quanti nel lùo diletto Popolo di Roma 
patilcono una si dolorofii infermità , lè vi 
fi moltiplicallèro apprellb il T rono della 
divina pietà gl’ Intercelibri, Quanto poi 
fia efficace e polTente il naerito di quefto 
Martire Alefiàndrino ad impetrar da 
pio riipedj e lenitivi ad una paffione sì 
airocej lo dichiarano le cure miracololè » 
che fono operate dal Santo in beneficio 
de’ fuoi pivoti j particolarniente nel 
Monte di San Giovanni , doye ripofà la 
maggior patte del di Lui fànto Corpo , 
come teftifica il fbpradetto P. Francefco 
Nicolò Claudot Rettore del Collegio 

F 2 della 
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della Compagnia di Gesù nella Città di 
Autim 5 Icrivendo all’ Aflillente di Fran-. 
eia il R, P. Guglielmo Daubentoii quefte 
formali parole : Il Curato del Monte di 
r San Giovarmi mi a/Iicura il miracolofo ri- 

Daubeàon. fanamctito 4 un gran numero d infermi dt 
podagra ottenuto per interceffione di San 
Giuliano : ma per anche non me ne ha tra/^ 
mejTo tejìirnonianza veruna ; io gliela di- 
manderò . Delle quali grazie all'atto mi- 
racolofe, coiiccdute liberalmente dal 
Santo Martire à prò di quei che con viva 
fede ne anno invocato col nome il patro- 
cinio 5 tolloche farà pervenuto alle mie 
niani l’ autentico e promolìb Catalogo, 
che da lèi e più mefi in qua fi afpctta dalla 
detta Autun , fi darà 'puntual- 

mente alla publica luce in una come Se-^ 
conda Parte ò Appendice della prefènte 
Iftoria , à commi conlqlazione e rincora- 
inento di chiunque si lènte tribolato da 
Si fiero malore , : 

i 


CA- 



Digitized by Google 


S5 

CAPO XIII. 

y^utori 5 che fanno condegna menzione 
di San Giuliano dipartire * 

On è mai picciolo lo Ipleii- 
dorejche aggiugne al merito 
di unqualcheEroe,!! concor. 
fò di molti prudenti > che ne 
preconizzino le lodi . Per quello S*Giro- 
lamo nella lettera, che lenire à Deme- 
triade diduce un eccello encomio della 
virtù della Vergine Sant’Agnelè, dall’ 
elTer Ella celebrata omnium genti um lite- 
ris atquè linguis * E la ragione di ciò si è, 
perche dove tutti, ò molti colpi rano ad 
elàltar il nome di unlbggetto; è legno 
ben chiaro, che Egli coll’ efimio delle 
lue doti e prerogative fi è relb s'i palele 
agli occhi e giudizio di tutti , che non 
lalcia libero à veruno il poterne opinar 
in contrario ^ efigendo , come atto di 
giultizia , da ogni lingua^ e dà ogni men- 
te un tributo di applaulì , e di ammira- 
zioni . Il fimile mi convien alltrmare del 
nollro invittilTimo Martire San Giulia- 
no , cioè 5 che Egli colla lua rara Ibrtez- 
- P 3 za. 
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za j moftfata al mondo Criftiano j e nell’ 
ani mola confeflione del vero Dìo , e nell* 
inalterabil lòfTerenza de’ lìipplizj , fia ar- 
rivato al grado più eroico della perfèz- 
zione evangelica; e che perciò giuda- 
mente lìfia guadagnate le acclamazioni 
di tante bocche veridiche , quanti fono 
dati i Sagri Scrittori antichi e moderni , 
che ne anno dato fin qui ne’ loro libri un 
illudre tedimonianza . Ed acciocché da- 
ogniuno j che hà prefb à leggere qued* 

. Idoria ) manifedamente fi veda quanti 
fiano e di numero , e di pelò li da me fin* 
ora (coperti, non credo gli làrà punto 
dilcaro il teiTeme io qu'i una breve De- 
Icrizione , bramando che ciaicuno dalla 
moltiplicità di elfi fòrmi , com’è dovere , 
un nuovo argomento s'i dell’infigne làn- 
tità di Giuliano , s'i ancora della continua 
benemerenza à prò de’ lìioi Divoti * Ec- 
coli dunque lecondo r ordine de’ tempi 
in cui viflèro » 

San Dionigi Velcovo Alellandrino , 
che fiorì nell’ anno 2 50* e fù coetaneo del 
Martire San Cipriano ; fra molti libri ed 
s. Hìer, de Epidole , che per attedato di San Giro- 
Scrìp. Ècci. lamo, Icride, ve n’ hà unaapprelfo Eulè- 
bio Celarienlè diretta à Fabio Velcovo 
• d’An- 
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I d’ Antiochia , in cui rapporta , fra gli al- 
j tri 5 il Martirio di San Giuliano il Poda- 
I grolb . 

} Ruffino Prete di Aquileja , viffe fino 
j all’ anno 3 90. e nell’ Iftoria Ecclefialtica , 

[ che dal Greco di Eufèbio tradullè in la- 
1 tino , anch’ egli v’ inlèrì TEpiftola del lo- Lih. 6. c.^i. 
^ pradetto S. Dionigi , variando qualche 
I cola di poca Ibltanza nel racconto dei 
I Martirio del nollro Santo. 

> Beda Venerabile 5 Inglele di Nazione, 

I Prete e Monaco del Sagro Ordine di San 
Benedetto , che arrivò fino all’ anno di 
noftra falute 7^1. nel fuo Martirologio 
fòtto i ventilette di Febbrajo . 

Il Martirologio Gellonenlè , ò di San 
Guglielmo del Deferto compollo nell* 
anno 804. che fi trova nel fine del libro 
de’ Sagramenti , cavato dal Gelafiano , c 
Gregoriano per opera di Albino Aleni- 
no , Inglele pur egli , come Beda luo 
Maeltro ; parla di San Giuliano Martire 
ai 30. di Ottobre. Vedafi Ariulfo nella 
Cronica Centulenle al libro g. 

Ulìiardo nativo di Francia , Monaco 
Benedettino, nel Monallero Fuldenle, , 
dilcepolo di Alcuino , nel Martirologio 
che Icriflè per comandamento di Carlo 

F 4 \Ma- 
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Magno. Mori nell’ anno 812. 

Adone Arcivelcovo di Vienna , che 
vide fino all’ anno 8 79. nel Ilio Martiro- 
logio ftampato , ed in un altro efèmplare 
manofcritto Ipettante alla ChiefàMori- 
nefè 5 riferito da Giovanni Bollando del- 
la Compagnia di Gesù nel Commentario 
Iftorico del Martirio del noftro Santo 
lotto li 2 7. Febbrajo. 

Il Calendario della Chielà Antiochena 
Icritto damiiranni in qua nel Linguaggio 
Siriaco 5 e per ordine di Gregorio XllL 
llampato nella Tipografìa del Collegio 
Maronitico in Roma. 


Notkero , ò Notgero Balbòlo ^ Figli- 
uolo del Duca di Svevia Monaco,e Aoa- 
te di San Gallo , uomo dotto e làuto , nel 
luo Martirologio à i ventifètte Febbraio. 

kerhardus -kit ^ u-> ^ o 

‘vult,un.^\z. Mori nell anno 1008. 

Dieci Martirologi manofcritti; ilpri- 
itt.Bìbiioth. ino circa il decimo lècolo ; il fecondo del 
Vatic. nota- j j qq. jj terzo , il quarto ^ il quinto 4 il lè- 
5+14. Ito, ed il lettimo dell anno 14CX). tutti 
4958. diftintamente cufloditi nella Biblioteca 


S4iJ- 

5415- 

5415. 

S4J7. 

S4i8. 


Vaticana lotto i fuoi numeri : L’ottavo 
dellaTibreria di Criflina ^ che fù Regina 
di Svezia, riferito dalludetto Bollando 
nel luogo lòpracitato : il nono dato in lu- 
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ce dal famolb RolVeido ; & il decimo 
apprellb il Moniftero di San Maflìmo : 
oltre ad altri Martirologj manofcritti 
Ipettanti à varie Ghielè > e citati dal me- 
defuho Bollando . 

Niceforó Callifto , Autor Greco i nel- ■ 
la fila Iftoria Ecclefiaftica dedicata ad 
Andronico Imperadore il Vecchio, nel 
tomo primo libr. 5, cap, 3/ VifTe furo all’ 
qjmo 1 305. 

S, Antonino dell’ Ordine de! Predica- 
tori, e di poi ArcivelcDvo di Fitenze,ch^ 
morì nell’ anno del Signore 1459. e fu 
canonizzato da Papa Adriano SeftOj nel- 
la fila Erudita Cronica parte i , titol, 7, 
cap. 8; §. IO. . . • • • ■ ' ■■■• ■ . 

. Pietro de’Nafali Vefcovo Equilino nel 
lib, 3, cap, 54. del Ilio Catalogo de’Santi; 
Anno 1470." •••.'. • i.i 

. . .Pietro^Galefino Protonotario . ApÒfto- 
lico., eh© viveva nell’ anno 1562. nel filo 
Manirologio, Romano, che d ipòidédicò. 

à . Gregorio XIII. Romano Pontéfice di; 
fèmpre felice .raemoria . « . i ..»• 

Francefeo Maurolico ,’Monaco di San 
Benedetto, e Abate del Moniftero di' San 
Placido vicino à Meifma , nel fuo Marti- 
rologio ai 27. di Febbrajo. Egli. fiorì nell’ 
anno 1564. F 5 Co- 
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Coftanzo Felici , Medico di profeflìo* 
ne 5 nel dio Calendario,ò Efemeride Ido- 
nea, impreda in Urbino 1577. 

Cefàre Cardinal Paronio, Sorano di 
Patria, e Alunno della Congregazione 
deir Oratorio in Roma , nelle Note al 
Mànirologio Romano , ftampate fino 
dall’ anno 1 5 80» e ne’ fuoi Annali Eccle-? 
fiaftici tom,2. Am 25^. num. 104, 

I Magni Menei de’ Greci , riferiti dal 
Bollando , che parlano di San (giuliano 
lotto i 30. di Ottobre , . , 

Lorenzo Surio Germano Saflbne, dell’ 
Ordine de’ Certofini nelle Vite de’ Santi, 
Viffeneli58i, • 

Zaccheria Lippeolo Monaco pur Ccr- 
tofino in Colonia, nel libro intitolato , 
Re: geffar illujìrìffimprum Martyrum , 
diftribuito in 4.tomi,e ftampaco nel 1 5 94. 
• Nicolb Braiizio Ved^ovo di Sarfina , e 
Conte di Bobo nel dio Martirologio 
Poetico dampato in Venezia nel 1603. 
pone due Didici uno in lode di San Giu- 
liano , e r altro di S. Euno dio (èrvo . ' Il 
primo dice cosi : . . • 

Cu Servo Dominu: flagri: Idceratus acerbi: 
ineipio Serva: nane , ah , ejìe Dei . - 
Il fecondo ; 

Eunu: 
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Eunus Akxandrum^Socto cedcntc^fecutm-i 
Cum Domino rapidis ìgnibus uftus obit» 
Eitfico Canifio naturai di Nimega 
nella Germania , ProfelTore di Sagri Ca- 
rioiìi nell’ Accademia d’ Ingolftad ^ uelle 
lìiè antiche Lezioni del Meriologió Òte- 
cotom. 2ilbtco li jo. Ottobre, nelqUal 
-di iOfeci celebrarlo comes’è detto fella 
del noftro Sari GiuUàno Martire* Viveva 
nell’ anno 1604. 

: Giofgiò Keines delia Coihpagnia di 
Gesù ^ nel dio Martir^ologio dritto in In- 
glelèj è dedicato a i Cattolici Anglicani 
nell’ annò 1627* 

Andrea SaulTays j Protoiiotario Apo- 
lioìico 5 Prédicatoi* Regio 5 eParoco de* 
Santi Lupo e Egidio in Parigi lira Patria ; 
nel dio Martirologio Gallicario lòtto li 
27. Febbrajo . Viveva nell’anno 1637. 

Stefano fiinetti , naturale di Digionin 
Francia j della Compagnia di Gesù , nel 
, Libro che hà per titolo : ConfolaTdomper 
gP Infermi^ tradotto dal Latino, che fi 
ilampò in Colonia nell’ anno 1619* Egli 
morì in Parigi nel 1 6 3 9. 

Baudlrto w illcrt della Compagnia di 
Gesù nei dioManirologip Francese lòtto 
Ìiiiàì Febbnyo * Fiorì nell’ anno 1641. 

F 6 Rena- 
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Renato Gautier Configliere del Rè di 
Francia ne fiioi Configli di Stato, (criffe 
in breve il martirio del noftro Santo lòt- 
to i 27. di Febbrjyo nel Ino Flos Sanèto- 
nnn tradotto dalla Lingua Spagnuola 
nella Francelè , e llampato in Parigi l’an- 
no 1659. 

Agoftino Lubin dell’Ordine di S. Ago- 
Rino nel Ilio Martirologio, illuftrato con 
intagli , e figure in Rame , ed arricchito 
con note iftoriche , imprelTo in Parigi 1 * 
anno 1661. 

Teofilo Rainaudo, di Nazione Niz- 
zardo , e della Compagnia di Gesù, nell’ 
ottavo Tomo delle fiie Opere, dove 
tratta de’ titoli di Culto Ipeciale , che fi 
prefta à Santi , pone in primo luogo fra 
i Santi Podagrofi il noftro Manire . 
Mori r Autore in Leone di Francia nel 

i66g. 

Giovanni Bollando, Fiammengo di 
Nazione , nato in Giulion del Ducato di 
Limburg, e della Compagnia di Gesù, 
negli Atti de’ Santi lòtto i 27. Febbrajo . 
Morì in Anverlà l’anno 1 665* 

Odorico Rinaldi Trevigiano , e Prete 
della Congregazione dell’ Oratorio di 
Roma , nella prima pane degli Annali 

Ecde- 
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Ecclefiafticì 5 tratti da quei del Cardinal 
Baronie 5 ftampata nell’ anno 1641. parla 
del noftro Santo nell’ anno 25^. 

' Teodorico Ruinart Monaco Benedet- 
tino nelle Note , che hà fatte agli Atti de’ 
primi Martiri della Chiefà , ftampate in 
Parigi l’anno 1689.’- 

Antonio Forefti , nato in Carpi , Città 
fbggetta al Ducato di Modena ,• e Sacer'- 
dote della Compognia^difesù , nelfiio 
Mappamondo Iftorico tom. pam. dato 
in luce nell’ anno 1690. * 

Luigi Moreri , Francefèi di Naziòhe -, 
Dottore in Teologia , nel fiio Dizziona- 
rio Iftorico ftampato' nuovamente in 
Afterdam riel 1702* ' .i. . - » . < >- 
Simone Martini dell’ Ordine '.di San 
Francefeo di Paola nel primo Tomo del- 
le Vite de’ Santi Icritte in Francefè , e che 
ftampò nell’ anno 1 705. porta in breve 1’ 
Iftoria del Manirio. del noftro Beato San 
Giuliano •, cavata -dalLEpiftola. di San 
Dionigi Aleflandrino mandata à Fabio,, 
come s’è detto di fbpra . ' ; , - . ; 
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ia Vita e Martirio di San Giuli anò 
: Akfandrinoy da farfi nel giorno 
della fuà. Fefla ^ che viene ■ 
aÌ2ii di Febbraio i , ■ 


t PUNTÒ. 



Onlìderate » che ì dò^ 

Jori della podagra lòr 

no acerbi ^ che volendo Iddio provare^ 
come lì dell’oro nel fuòco j la pàuenza 
del filo fedelil£nìo leiVO e Profeta Giòb-^ 
be ) feà gli altri travagli con cUi lo vilìtò ^ 
loi 1?. i7i ^ compiacque di affliggerlo còrt quello 
^,Pofuitin della podagra j acciocché egli potélIedi> 

in neritó pèdem nieìini j p òb/er-^ 
n**i«/*- mnòs fetttiias nieas^ &a>èjìigia pedam 

kit Pitudé meotUm ùcmtderc^i i Signore, Voi vi fre- 

AlltS» ' ' J ' ■ j j • ■ • fL ' * ^ - 

te degnato ^ per. mezSzo. di quella inrer> 
mità, di porte colme in céppi i iiliéi piedi^ 
e lìrattanto* riflettete à tutti gU alletti del 
mio cuore « le lì Gontèngono fifa i cancelli 
della giullizià e fàiitità . Clolla ihedelìnùi 
nialattiaordinòlddio j che felfe torlneii» 
tato acerbamente nel corpo il fiinto Vec- 
chio Giuliano : éd ^li trovandoli da eP 
la cosi mai trattato $ che iiò poteva tèg- 

gerli 
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gerii in piè, non che caminare, non 
ge , che deflè un minimo legno impa^ 
zienza ò di mancanza di rallègnazione al 
divin beneplacito ^Vedete addio un pd 
Voi , come vi fiere diportato fin ^i ndJè 
indió^olìzioni corporali, con cui il Sign<o« 
re non tanto forfè per for ilperienza dèlia 
voftra conformità à fooi voleri , quanta 
per gaftigo' delle voftre paffete diflblu- 
rezze e rollie , v’ hà voluto , per tiro di 
iùameffebil bontà, corretto nel tempo 
affine di non punirvi per tutta reterniti 
fra dannati. Vi liete voi umiliarO',coiiJf^ 
era dovere , lòtto laslerza dVn pio ^ che 
come Padre amórolò ^ hà pretefo ferirvi 
folamente per rilànarvi , mortificarvi per 
darvi vita,tnboIarvi nel corpo per emen- 
darvi nell’ asnima? O pure fiere fiato di 
quelli, che per mera ftupidezza, perdono ex ììi/vm* . 
il frutto , che poirebbon cavare da’ patì- 
menti , che tolerano ; eilèndo da una par- 
te tribolati , e rimanendolène ddf altra 
peggipri .che prima ? Se quello fòfiè, 
quanto avrefie • ragione di piangere le 
belle occafioni j die avete Iprecate dì ri- 
cuperar il lènno lòtto le percolfe della 
divina mano , che v’ hà fette lèntire con 
defiderio di rimettervi in ifirada, che per 

i vo« 
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i ivòftri ecceflì avete da tanto ; tempo 
fmarrital .. • ; 5 j.;- . 

V IL vPUNTO, Confiderate,' che San 
Giuliano in mezzo. a* più acuti dolori- 
della podagra 5 ebbe lèmpre una mente 
si liberal, ed un cuore si magnanimo, che' 
quantunque legato ne’ piedi, (cioglieva- 
continuamente la lingua in lòdi di Dio, 
cd in . edificazione di quanti lo vifitava- 
uo ; ringraziando quello d’ averlo con- 
dannato ad un mardrio- s\ 'fiero lènza ti- 
ranno,, ed animando x^ùelliàlbftenere le 
partii -del* Crocififlb . anche fia i turbini 
dejlle perlècuzioni piùlànguinolè . Anzi 
làpendo , che.la lua cara Patria deplorava' 
à cald’ occhi le cadute di molti ,- che {pa- 
ventati dal umor delle penei e della mor- 
te ^ abbandonavano 4 a Religione di ' Cri- 
fto 4 -trovandofi ■ Égli ' collretto per altro 
dalla gotta à.ftarrènc. comi immobile in 
unajfediajj comandò.' nientedimanco a’ 
j(uoi fervi dori. ^ che lo pòrtaflèro Ibpra le 
^àl'le!, .e tantoftolo prelèntaflèro'.al tri- 
bunale ed al Giudice : ove giunto, diede 
un nobil teftimonio della fiaa Fede, epiù 
coftante-dell’ ifieflà coftanza,'^ èbbe una 
pc^anza di amore si fòrte, verfo ilifiio 
I)ip.5 ed un coraggio si apòflòlicoin'di- 
; - fendere 
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fendere le verità dell’Evangelio, che me- 
ritò di ibflèrire , oltre i tormenti del pro- 
prio male, nuovi ed ifquifiti lupplizj dal- 
la crudeliflima rabbia de’ manigoldi. Che 
dite voi ad un elèmpio di tanta fortezza ? 
Voi, dico , che à qualunque leggieriffima 
puntura di febbre , date fùbito nelle {ma- 
nie ; e per un fblo dolorùccio di ftomaco 
dite , che non avete tèda da peniate , nè 
Ipirito in petto da ricorrere à Dio.Impié- 
gate bensì tutt’i mezzi polTibili per otte- 
nerne rimedio da Medici , avendo la vo- 
lerà confidanza unicamente attaccata alle 
loro medicine , e diligenze : e quando v’ 
accorgete non trovarfi in effe (campo ò 
miglioramento veruno alla voftra infer- 
mi tà , prorompete , come le foffi una be- 
ffia lènza dilcorlb , in voci di dilperazio- 
ne e di beftemmia ,' che ingiuriano il 
cielo e la terra ; in cambio d’ implorare 
r ajuto di Dio , dimandandogli perdono 
degli eccelli della voftra vita dilbrdinata, 
e placando il rigore della ftia giuftizia 
con una férma rifblùzione d’ emendarvi i 
Deh giacche non avete valore^ ne merito 
da patire con San Giuliano dolori' lopra 
dolori in un martirio di làngue per oflè- 
quio della Fede almeno fate del voftrò 

letto 
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letto un Altare , ed ivi fra defìderj arden- 
ti di Carità confèilàtevi , e làgrifìcate à 
Dio un cuor contrito ed umiliato : ivi ri- 
correte alla Vergine Madre degli afflitti , 
c rifugio de’ Peccatori: ivi implorate col- 
le limoline le lagrime de’ Poveri, che pe- 
rorino e difèndano la voflra caulà al Tri- 
bunale della Mifèricordia . £ le à calò 
ancoravo!, come San Giuliano , vifèn- 
tiate tormentato da’fpafimi della poda- 
gra , non fite come Alà Rè d’ Ilraello,che 
agrotavit dolore pedum vehementì^mo , e 
pure nec in ìnfirmitate fua quafivit Domt^ 
num^ mà più tollo, imitando ilnoAro 
Beato Martire , e chiedendogli il luo par 
trocinio, lèguite il conlìglio dello Spirito 
Santo , che affine di rincorarvi vi elbrta 
con quelle dolci parole ; /7//, intuain-r 
firmìtate ne dejpicias te ipfum^fed ora Do-; 
rninum , ^5* ipjecurabit te : averte à deli5loy 
<5* dirìge manus ab omni delibo manda 

cor tuum . Felice voi, lè cosi operate. ) 

III. PUNTO. Confiderate , che San 
Giuliano fece pompa della lua animofità 
e valore non Iblamente nella toleranza 
delle battiture, e degl’ infiliti , à cui lì 
el^le per amor delfixoDio, mà di più • 
in Ibpportare con una generolà perle ve- 

ranza 
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ranza fino alla morte T atrocità di quel 
tormento, riportandone conunafègna- 
lata vittoria la corona dell’ eterna gloria . 

Eccovi un’ idea di perfètta pazienza , che 
dovete imitare nel decorfb delle voftrc 
malattie. Non balla, che Iblò ne’ primi 
giorni , che vi aflalifce la podagra, ò qua- 
lunque altra paflìone, voi vi moftriate 
ralTegnato nella divina ordinazione ; ma 
le pur tuttavia dura il male , fi vuole, che 
duri ancorala voftra raffegnazione, lènza 
punto contradire a’dilègni del nollro Pa- 
dre celelle , affinclie potiate dire col San- 
to Giobbe : b£C mìbi fit confolatio , ut ,o. 
afjligens me dolóre^ non porcata nec contro^ 
dicam fetmonihm SanBi . Piacemi , che 
voi colla dovuta umiltà ricorriate al fii- 
vore di quello gloriolb Martire , e d’ al- 
tri Beati Protettori , che per ogni nollra 
niilèria abbiamo nel Cielo : mà il più 
profìttevol miracolo , che eglino vi pof- 
fono ottenere dall’ Onnipotente , non è 
IpelTe volte la ricuperazione delle prilline 
fòrze e lànità , mà bensì una longamine c 
perlèverante toleranza di tutti gl’ incom- 
modi della malattia , anche fino à morir- 
ne , le cosi fia in piacer deirAltifllmo.Pcr 
illabilirvi poi nella grazia , e nel dono d’ 

una 
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una invariabil Goftanza nel patire , rumi- 
nate nella voftra mente quelle forti maP 
fime ed alti penfieri , che tanto invigori- 
vano in mezzo à mille martorj F animo 
del noftro San Giuliano , e di tant’ altri 
giudi qui in terra, mortali e pellegrini 
come fiam’ noi . Penfàvano eflì , e (àggia- > 
mente penlà vano, che nulla fi fa nel mon- 
do à calo , ma tutto con giuda , e fègreta 
providenza , fino la caduta d’ una fronda 
dagli alberi , e d’ un folo capello dal no- 
dro capo . Penfàvano che Iddio lapeva , 
e sà beniffimo quanto ci fia di bifogno ; 
che egli può tutto quello j che ci è necef- 
fàrio ; e che ci ^ma teneramente , e più 
lènza paragone , che noi non amiamo noi 
deffi . Penfavano in oltre , che Iddio co- 
me fèdeliffimo , eh’ Egli è , non permette 
mai , che la tentazione ed il travaglio fia 
maggiore del rinforzo della grazia , che 
ci fbmminidra ; e che l’ occhio dio vigi- 
lantiffimo dà lèmpre rivolto à noi con 
favorevoli fguardi ; e dibito che ci vede 
podi in qualche neceffità , ci porge la 
•mano della dia benigna affidenza * Penfa- 
vano di più , che un legno affai tìcuro di 
prededi nazione , fi è l’aver un Uomo di 
molto. che patire, e l’eflèf di qua ben 
,> , . mar- 
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martellato, e quafi annichilato ,• perocché 
quella rè una irrefragabil lèntenzadéVe- 
riSavj, che Iddio non galUga mai due 
volte riftellb fàllorla flia giuftizia noi per- 
mette, la hia bontà noi coniente : e le for- 
fè vago di dannarci nella vita avvenire , 
non ci gaftigherebbe nella prelènte . Pen- 
avano finalmente , chelddio nonhàda 
imparare da noi l’arte , e il modo di farci 
Santi : già fino daU’eternità sà quello me- 
lliere: egli hà veduto per tutt’ i lècoli,che 
non v’ hà mezzo così conlàcevole com’è 
la tribolazione , e la croce , elfendo que- 
lla il vero carattere , che degnamente 
introduce nelle porte delParadifo . Voi 
parimente armatevi con quelli , ed altri 
falutevoli penfieri , pregando l’ Angiolo 
Cullode, il Martire San Giuliano, egli 
altri vòllri Avvocati , che vi ajutino ad 
imprimerveli bene nel cuore; e tollo pro- 
verete quanto conferìlcano à coronarvi 
d’ una perlèverantè toleranza nelle infer- 
mità, che vi molellano , ubbedendo al 
Profeta,- che vi dice:/tìf?tf cogitatuM tumn 
in Domino^ dff ipfe te enutrieU. non dabit in 
<etermmfluBuationemìuHo. Cosifia, , 
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COMMEMORAZIONE 


Di San Giuliano Martire AUpandrìno . 


Ifte Sanftus prò lege Dei fili certavit ufi- 
que ad mortem , & à verbis impiorum 
. non timuit : flindatus eiiim erat fiiprà 
fìrmam petram . 

Gloria & honore coronarti eum , Do- 
mine , 

91. Et conrtituirti eum fiiper opera ma;^ 
nuum tuarum . 


Anobi?, quicfiimus Domine, d? 


tribulatione Ixtitiam : ut qui prò 
prò peccati? nortri? affligimur, intercc'^ 
dente Beato Juliano Mariyrc tuo , in tua 
mifcricordia refpiremus . Per Dominuni 
nortrum Jefiim Chriftum Filium tiium , 
qui tecum vivit , & regnar in unitate Spi- 
ritu? Sanali Deus , per omnia Incula Is- 
culorum. Amen. 


ANTIFONA. 


OREMUS, 
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BREVE NOTIZIA 

Della preziofa morte di San Giuliano , eie 
/i legge /iampatad' avanti alP Altare, 
del medejtmo Santo nella Cbiefa 
(li Sf Teodoro in Roma . 

S Sviente Alexandria in ^gypto De- 
cii Imperatoris perfccutione , Julia- 
nus Civis Alexandrinus admirandum 
Deo & Angelis martyrii fui fpeQaculiim 
prarbuit. Isenim, qiiòd Chriftum colp- 
rct i accufàtus , cùm ita podagra conftri- 
£lus eflet , ut ncque incedere, neque ilare 
pofTet , à duobus Chriflianis fàmulis ad 
impiumjudicem fèlla delatu? eft : Quo- 
rum alter tormentprum , qus Chriftianis 
inferri cernebat , atrocitate deterritus , fi- 
dem negayit ; Alter nomine Chronion , 
Cognomento Eunus , &: fènex ipfè Julia- 
nus in confèflìone Ghrifli conflanter per- 
lliterunt .. Q^re ambo camelis impofi- 
ti, & per totam Urbem circunduèli flagris 
Cìefi ac tandem incenfb rogo , bine inde 
circunfiilò fpeftsjnte populo , combulli 
flint. S.Juliani Reliquia divino munerc 
ex iEgypto in Galliam antiquitùs adve6l§ 

atque 
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atque in Parochiali Montis Sanflijoannis 
Ecclefia jEduenfis Dicecefis collocata: , 
magna illic finitimorum populorum ve- 
neratione coluntur, Earum verò parva 
portio inde Romam translata CLE- 
MENTIS XI, Pont. Max. beneficio^qui 
eundcm San6him Martyrem podagra 
laborantium patronum & advocatum 
conftituit, in hac antiquilTima Sanali 
Theodori Ecclefia honorificè alTervatur ♦ 
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